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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 2 maggio 2012 .

      Concessione di onorifi cenze dell’Ordine della «Stella 
d’Italia» nei gradi di Cavaliere di Gran Croce.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
PRESIDENTE DELL’ORDINE DELLA «STELLA D’ITALIA» 

 Visto l’art. 87 della Costituzione; 

 Visto il decreto legislativo 9 marzo 1948, n. 812; 

 Vista la legge 3 febbraio 2011, n. 13, recante modifi -
che ed integrazioni al decreto legislativo 9 marzo 1948, 
n. 812; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 no-
vembre 2011, n. 221, recante regolamento di esecuzione 
della legge 3 febbraio 2011, n. 13; 

 Sentito il Consiglio dell’Ordine; 

 Su proposta del Ministro degli affari esteri; 

  E M A N A    
il seguente decreto:    

  Art. 1.

      È conferita l’Onorifi cenza Cavaliere di Gran Croce 
dell’Ordine della «Stella d’Italia», con facoltà di fregiarsi 
delle insegne dell’Ordine, alle seguenti persone:  

  Piva dr. Alfi o;  

  Twal mons. Fouad.  

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 Dato a Roma, addì 2 maggio 2012 

 NAPOLITANO 

 TERZI DI SANT’AGATA, Ministro 
degli affari esteri   

  12A05946

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 2 maggio 2012 .

      Concessione di onorifi cenze dell’Ordine della «Stella 
d’Italia» nei gradi di Grande Uffi ciale.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PRESIDENTE DELL’ORDINE DELLA «STELLA D’ITALIA» 

 Visto l’art. 87 della Costituzione; 

 Visto il decreto legislativo 9 marzo 1948, n. 812; 

 Vista la legge 3 febbraio 2011, n. 13, recante modifi -

che ed integrazioni al decreto legislativo 9 marzo 1948, 

n. 812; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 no-

vembre 2011, n. 221, recante regolamento di esecuzione 

della legge 3 febbraio 2011, n. 13; 

 Sentito il Consiglio dell’Ordine; 

 Su proposta del Ministro degli affari esteri; 

  E M A N A

    il seguente decreto:    

  Art. 1.

      È conferita l’onorifi cenza Grande Uffi ciale dell’Ordine 

della «Stella d’Italia», con facoltà di fregiarsi delle inse-

gne dell’Ordine, alle seguenti persone:   
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Dato a Roma, addì 2 maggio 2012 

 NAPOLITANO 

 TERZI DI SANT’AGATA, Ministro degli affari esteri   

  12A05947
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 2 maggio 2012 .

      Concessione di onorifi cenze dell’Ordine della «Stella 
d’Italia» nei gradi di Commendatore.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
   PRESIDENTE DELL’ORDINE DELLA «STELLA D’ITALIA»  

 Visto l’art. 87 della Costituzione; 
 Visto il decreto legislativo 9 marzo 1948, n. 812; 
 Vista la legge 3 febbraio 2011, n. 13 recante Modifi -

che ed integrazioni al decreto legislativo 9 marzo 1948, 
n. 812; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 no-
vembre 2011, n. 221, recante Regolamento di esecuzione 
della legge 3 febbraio 2011, n. 13; 

 Sentito il Consiglio dell’Ordine; 
 Su proposta del Ministro degli affari esteri; 

  EMANA

    il seguente decreto:    

  Art. 1.

      È riferita l’Onorifi cenza Commendatore dell’Ordine 
della «Stella d’Italia», con facoltà di fregiarsi delle inse-
gne dell’Ordine, alle seguenti persone:  

 Alteri Sig. Michele Carlo; 
 Belous Amb. Oleg Nikolaevic; 
 Beynat Dr. Robert; 
 Busygin Dr. Andrej Evgenevich; 
 Caridi Dubon Sig. Giovanni Gabriele; 
 Chammas Sig. Raymond; 
 Cochet Dr. Etienne; 
 Dallamora Sig. Romano; 
 Dall’Anese Dr. Francisco; 
 De YbarrA Y Churruca Dr. Ing. Santiago; 
 Economou Dr. Elpidoforos; 
 Emiliani Dr. Lamberto; 
 Fujii Dr. Yayoi; 
 Haggstrom Dr. Pontus; 
 Harrison Avv. E. David; 
 Ibrahim Gen. Abbas; 
 Iijima Dr. Masami; 
 Jimenez Corneli Prof.ssa Francesca; 
 Karaa Gen. Georges; 
 Katyrin Dr. Sergey Nikolaevich; 

 Kiselev Dr. Alexander Nikolaevich; 
 Lee Sig. Seow Hiang; 
 Li Amb. Ruiyu; 
 Mondolfi  Dr. Riccardo; 
 Nurizade Dr. Aleksandr Beyukovich; 
 Pânzaru Prof. Ioan; 
 Qian Sig. Hongshan; 
 Reus Dr. Andrey Georghevich; 
 Rifi  Gen. Achraf; 
 Saviano Prof. Leonardo; 
 Selezneva Dr.ssa Ekaterina Leonidovna; 
 Sharabati Joumblatt Sig.ra Nora; 
 Shvidkovsky Prof. Dmitry Olegovitch; 
 Sokolov Maestro Aleksandr Sergeevich; 
 Soragni Dr. Oliviero; 
 Spivakov Maestro Vladimir Teodorovich; 
 Temirkanov Maestro Yurij Chatuevich; 
 Tona Giolitti Sig. Arturo Claudio Enea; 
 Valenti Sig.ra Annunzia; 
 Yih Sig. Jung-Tzung; 
 Zaccheroni Sig. Alberto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 Dato a Roma, addì 2 maggio 2012 

 NAPOLITANO 

  TERZI DI SANT’AGATA   , Ministro 
degli affari esteri   

  12A05948

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 2 maggio 2012 .

      Concessione di onorifi cenze dell’Ordine della «Stella 
d’Italia» nei gradi di Uffi ciale.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
   PRESIDENTE DELL’ORDINE DELLA «STELLA D’ITALIA»  

 Visto l’art. 87 della Costituzione; 
 Visto il decreto legislativo 9 marzo 1948, n. 812; 
 Vista la legge 3 febbraio 2011, n. 13 recante Modifi -

che ed integrazioni al decreto legislativo 9 marzo 1948, 
n. 812; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 no-
vembre 2011, n. 221, recante Regolamento di esecuzione 
della legge 3 febbraio 2011, n. 13; 

 Visto il Consiglio dell’Ordine; 
 Su proposta del Ministro degli affari esteri; 

  EMANA

    il seguente decreto:    

  Art. 1.

      È conferita l’Onorifi cenza Uffi ciale dell’Ordine della 
«Stella d’Italia», con facoltà di fregiarsi delle insegne 
dell’Ordine, alle seguenti persone:  

 Andreeva Dr.ssa Galina; 
 Angeloni Dr. Francesco; 
 Balaban Prof.ssa Miriam; 
 Barsotti Sig. Carlo; 
 Boraschi Dr. Mauricio; 
 Bruera Dr. Oscar Pablo; 
 Brugnoli Prof. Francisco; 
 Castagnoli Prof.ssa Paola; 
 Chiavaroli Sig. Mario; 
 D’Agostino Dr. Sergio; 
 De Mattia Sig. Fulvio; 
 Eisenberg Dr. Jerome; 
 El Hout Sig. Mohamad; 
 Ercolani Sig.ra Wilelma; 
 Florentino Sig. Michele; 
 Franchi Avv. Leandro; 
 Hong Kin Hay Dr. David; 
 Huertas Scelza Maestro Julio Cesar; 
 Iqbal Amb. Ghalib; 
 Lappalainen Dr. Tomas; 
 Lazzarini Sig. Amelio; 
 Malerba Dr. Enrico; 
 Monterosso Sig. Jean-Luc; 
 Ong Dr.ssa Michelle; 
 Orlando Albas Arch. Carlos Felipe; 
 Petrov Ing. Dmitry Evgenevich; 
 Qureshi Avv. Waseem Ahmad; 
 Ridolfi  Sig.ra Giuseppina; 
 Sanchinelli Izeppi Dr.ssa Brenda; 
 Sleiman Giudice Antoine; 
 Strömberg Sig. Glenn Peter; 

 Suryo Sulisto On. Adisatrya; 

 Tatarinov Dr. Sergei Vladimirovich; 

 Toubiana Sig. Serge; 

 Trevisi Livotto Sig. Giorgio Francesco; 

 Ulusoy Dr. Basaran. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 Dato a Roma, addì 2 maggio 2012 

 NAPOLITANO 

  TERZI DI SANT’AGATA   ,    Ministro 
degli affari esteri    

  12A05949

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 2 maggio 2012 .

      Concessione di onorifi cenze dell’Ordine della «Stella 
d’Italia» nei gradi di Cavaliere.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
PRESIDENTE DELL’ORDINE DELLA «STELLA D’ITALIA» 

 Visto l’art. 87 della Costituzione; 

 Visto il Decreto Legislativo 9 marzo 1948, n. 812; 

 Vista la legge 3 febbraio 2011, n. 13 recante Modifi -
che ed integrazioni al decreto Legislativo 9 marzo 1948, 
n. 812; 

 Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 15 no-
vembre 2011, n. 221, recante Regolamento di esecuzione 
della Legge 3 febbraio 2011, n. 13; 

 Sentito il Consiglio dell’Ordine; 

 Su proposta del Ministro degli Affari Esteri; 
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  Emana
il seguente decreto:    

  Art. 1.     
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   Dato a Roma, addì 2 maggio 2012 

 NAPOLITANO 

 Il Ministro degli affari esteri: TERZI DI SANT’AGATA   

  12A05950  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  9 maggio 2012 .

      Autorizzazione alla Scuola superiore per mediatori lin-
guistici con sede in Pisa, via Santa Maria n. 155, ad amplia-
re la propria sede con il nuovo polo didattico ubicato in via 
Galli Tassi, n. 12/b.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’UNIVERSITÀ, LO STUDENTE

E IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO 

 Vista la legge 11 ottobre 1986, n. 697, recante la disci-
plina del riconoscimento delle Scuole superiori per inter-
preti e traduttori; 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127 e, in particolare, 
l’art. 17, comma 96, lettera   a)  ; 

 Visto il regolamento adottato ai sensi della predetta 
legge n.127 del 1997 con decreto ministeriale 10 gennaio 
2002, n. 38, recante il riordino della disciplina delle Scuo-
le superiori per interpreti e traduttori; 

 Visto il regolamento adottato con decreto ministeriale 
3 novembre 1999, n. 509, recante norme sull’autonomia 
didattica degli atenei; 

 Visto il decreto ministeriale 4 agosto 2000, concernen-
te la determinazione delle classi delle lauree universitarie 
e, in particolare, l’allegato 3 al predetto provvedimento, 
relativo alla classe delle lauree in Scienze della mediazio-
ne linguistica; 

 Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, 
che ha sostituito il predetto decreto ministeriale 3 novem-
bre 1999, n. 509; 

 Visto il decreto ministeriale 16 marzo 2007 concernen-
te la determinazione delle classi di laurea adottato in ese-
cuzione del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2007 con il quale 
la classe di laurea in “Scienze della mediazione linguisti-
ca” di cui all’all. 3 al decreto ministeriale 4 agosto 2000 è 
stata dichiarata corrispondente alla classe L12; 

 Visto il decreto ministeriale in data 3 aprile 1990 con 
il quale è stata disposta l’abilitazione della Scuola supe-
riore per interpreti e traduttori con sede in Pisa, via Santa 
Maria n.155, a rilasciare diplomi di interpreti e traduttori 
aventi valore legale ai sensi della legge n. 697 del 1986; 

 Visto il decreto del direttore generale del Servizio per 
l’autonomia e gli studenti in data 31 luglio 2003, con il 
quale è stato confermato il riconoscimento della predetta 
Scuola, che ha assunto la denominazione di Scuola supe-
riore per mediatori linguistici; conseguentemente la scuo-
la è stata abilitata ad istituire e ad attivare corsi di studi 
superiori per mediatori linguistici di durata triennale e a 
rilasciare i relativi titoli, equipollenti a tutti gli effetti ai 
diplomi di laurea conseguiti nelle università al termine 
dei corsi afferenti alla classe delle lauree universitarie in 
“Scienze della mediazione linguistica” di cui all’allegato 
n. 3 al decreto ministeriale 4 agosto 2000; 

 Visto il decreto ministeriale 17 febbraio 2011 e succes-
sive modifi cazioni ed integrazioni, con il quale è stata co-
stituita la commissione tecnico-consultiva con il compito 
di esprimere parere obbligatorio in ordine alle istanze di 
riconoscimento delle scuole superiori per mediatori lin-
guistici ai sensi dell’art. 3 del decreto ministeriale n. 38, 
del 2002; 

 Vista l’istanza con la quale la predetta Scuola ha chie-
sto l’autorizzazione ad ampliare la propria sede in Pisa in 
via Santa Maria n. 155 con il nuovo polo didattico ubicato 
in via Galli Tassi, n.12/b; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Commissione 
tecnico-consultiva nella riunione del 16 aprile 2012; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La Scuola superiore per mediatori linguisti con sede 
in Pisa, via Santa Maria n. 155 è autorizzata ad ampliare 
la propria sede con il nuovo polo didattico ubicato in via 
Galli Tassi n.12/b. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 maggio 2012 

 Il direttore generale: LIVON   

  12A05958

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  27 aprile 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario denominato «Vargas», registrato al n. 15279, a 
nome dell’Impresa Rotam Agrochemical Europe Limited.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA 

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, 
modifi cato dall’articolo 4 della Legge 26 febbraio 1963, 
n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
“Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”. 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari”; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’articolo 80 concernente “misure 
transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 5 ottobre 2011 
dall’impresa Rotam Agrochemical Europe Limited con 
sede legale in Camrascan House, Minerva Business Park, 
Lynch Wood, Peterborough, Cambridgeshire, PE2 6QR 
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– United Kingdom, intesa ad ottenere l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario 
denominato VARGAS contenente la sostanza attiva aba-
mectina, uguale al prodotto di riferimento denominato 
Safran registrato al n.13536 con D.D. in data 24 settem-
bre 2010, modifi cato successivamente con decreto in data 
21 febbraio 2012, dell’Impresa medesima; 

 Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa 
dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per 
l’applicazione dell’art. 10 del citato Decreto del Presiden-
te della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare 
che 

 - il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento 
Safran registrato al n.13536; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione Consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale del 22 aprile 2009 di re-
cepimento della direttiva 2008/107/CE relativa all’iscri-
zione della sostanza attiva abamectina nell’Allegato I del 
decreto legislativo 194/95; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa 
ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostan-
za attiva abamectina; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere riva-
lutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento 
(UE) 1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 
al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Com-
missione, e all’Allegato VI del decreto legislativo 194/95, 
sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai 
regolamenti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed all’Allegato 
III del decreto legislativo 194/95; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del 
prodotto in questione al 30 aprile 2019, data di scadenza 
assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adem-
pimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi 
uniformi di cui al regolamento (UE) 1107/2009 del Par-
lamento Europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di 
attuazione n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di 
riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, nonchè 

ai sensi dell’articolo 3 del citato decreto ministeriale del 
22 aprile 2009, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 
1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
30 aprile 2019, l’Impresa Rotam Agrochemical Europe 
Limited con sede legale in Camrascan House, Minerva 
Business Park, Lynch Wood, Peterborough, Cambrid-
geshire, PE2 6QR – United Kingdom, è autorizzata ad 
immettere in commercio il prodotto fi tosanitario deno-
minato VARGAS con la composizione e alle condizioni 
indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 E’ fatto salvo ogni eventuale successivo adempimen-
to ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione 
del prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provve-
dimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da L 0,1 – 0,2 – 
0,25 – 0,5 – 1 – 5 – 10 - 20. 

  Il prodotto è importato in confezioni pronte all’uso dal-
lo stabilimento dell’impresa estera:  

 Jiangsu Rotam Chemistry Co. Ltd – n. 88 Rotam Rd 
ETDZ, Kunshan, Jiangsu Province 215301 (China). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15279. 

 E’ approvata quale parte integrante del presente decre-
to l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 aprile 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    
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  12A05954
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    DECRETO  27 aprile 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 

fi tosanitario denominato «Phebus», registrato al n. 15283, 

a nome dell’Impresa Rotam Agrochemical Europe Limited.    

     IL DIRETTORE GENERALE

   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA 

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, 

modifi cato dall’articolo 4 della Legge 26 febbraio 1963, 

n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 

detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente” 

Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”. 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-

zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 

concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-

cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-

teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 

nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   

n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti appli-

cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 

prodotti fi tosanitari”; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-

to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 

all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 

abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/

CEE ed in particolare l’articolo 80 concernente “misure 

transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 

541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 

attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-

le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-

zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 

all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 

fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-

retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 

n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-

ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 

2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 

all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-

cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 

10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 

scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 

all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-

vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 

di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 

di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 

91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 5 ottobre 2011 

dall’impresa Rotam Agrochemical Europe Limited con 

sede legale in Camrascan House, Minerva Business Park, 

Lynch Wood, Peterborough, Cambridgeshire, PE2 6QR 

– United Kingdom, intesa ad ottenere l’autorizzazione 

all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario 

denominato PHEBUS contenente la sostanza attiva aba-

mectina, uguale al prodotto di riferimento denominato 

Safran registrato al n.13536 con D.D. in data 24 settem-

bre 2010, modifi cato successivamente con decreto in data 

21 febbraio 2012, dell’Impresa medesima; 
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 Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa 

dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per 

l’applicazione dell’art. 10 del citato Decreto del Presi-

dente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in parti-

colare che 

 - il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento 

Safran registrato al n.13536; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 

Commissione Consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 

all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale del 22 aprile 2009 di re-

cepimento della direttiva 2008/107/CE relativa all’iscri-

zione della sostanza attiva abamectina nell’Allegato I del 

decreto legislativo 194/95; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa 

ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-

ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostan-

za attiva abamectina; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere riva-

lutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento 

(UE) 1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 

al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Com-

missione, e all’Allegato VI del decreto legislativo 194/95, 

sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai 

regolamenti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed all’Allegato 

III del decreto legislativo 194/95; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del 

prodotto in questione al 30 aprile 2019, data di scadenza 

assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adem-

pimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi 

uniformi di cui al regolamento (UE) 1107/2009 del Par-

lamento Europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di 

attuazione n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di 

riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme ai 

requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, nonchè 

ai sensi dell’articolo 3 del citato decreto ministeriale del 

22 aprile 2009, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 

1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 

30 aprile 2019, l’Impresa Rotam Agrochemical Europe 

Limited con sede legale in Camrascan House, Minerva 

Business Park, Lynch Wood, Peterborough, Cambrid-

geshire, PE2 6QR – United Kingdom, è autorizzata ad 

immettere in commercio il prodotto fi tosanitario deno-

minato PHEBUS con la composizione e alle condizioni 

indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 E’ fatto salvo ogni eventuale successivo adempimen-

to ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione 

del prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provve-

dimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 

sostanze attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da L 0,1 – 0,2 – 

0,25 – 0,5 – 1 – 5 – 10 - 20. 

  Il prodotto è importato in confezioni pronte all’uso dal-

lo stabilimento dell’impresa estera:  

 Jiangsu Rotam Chemistry Co. Ltd – n. 88 Rotam Rd 

ETDZ, Kunshan, Jiangsu Province 215301 (China). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15283. 

 E’ approvata quale parte integrante del presente decre-

to l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 

posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-

tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 

Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 aprile 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    
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  12A05955
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    DECRETO  27 aprile 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodot-

to fi tosanitario denominato «Micromegas», registrato al 

n. 15281, a nome dell’Impresa Rotam Agrochemical Europe 

Limited.    

     IL DIRETTORE GENERALE

PER L’IGIENE E LA SICUREZZA 

DEGLI ALIMENTIE DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -

cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 

detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 

“Istituzione del Ministero della salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”. 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-

zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 

concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-

cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-

teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 

nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gaz-

zetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995), concernenti 

“Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di auto-

rizzazione di prodotti fi tosanitari”; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-

to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 

all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 

abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/

CEE ed in particolare l’art. 80 concernente “misure 

transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 

541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 

attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-

le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-

zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 

all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 

fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-

retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 

n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-

ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 

2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 

all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-

cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 

10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 

scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 

all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-

vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 

di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 

di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 

91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 5 ottobre 2011 

dall’impresa Rotam Agrochemical Europe Limited con 

sede legale in Camrascan House, Minerva Business Park, 

Lynch Wood, Peterborough, Cambridgeshire, PE2 6QR 

– United Kingdom, intesa ad ottenere l’autorizzazione 

all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario 

denominato Micromegas contenente la sostanza attiva 

abamectina, uguale al prodotto di riferimento denominato 

Safran registrato al n.13536 con D.D. in data 24 settem-

bre 2010, modifi cato successivamente con decreto in data 

21 febbraio 2012, dell’impresa medesima; 
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 Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa 

dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per 

l’applicazione dell’art. 10 del citato decreto del Presiden-

te della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare 

che il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento 

Safran registrato al n.13536; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 

Commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 

all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale del 22 aprile 2009 di re-

cepimento della direttiva 2008/107/CE relativa all’iscri-

zione della sostanza attiva abamectina nell’Allegato I del 

decreto legislativo 194/95; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa 

ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-

ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostan-

za attiva abamectina; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere riva-

lutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento 

(UE) 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Com-

missione, e all’Allegato VI del decreto legislativo 194/95, 

sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai 

regolamenti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed all’Allegato 

III del decreto legislativo 194/95; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del 

prodotto in questione al 30 aprile 2019, data di scadenza 

assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adem-

pimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi 

uniformi di cui al regolamento (UE) 1107/2009 del Par-

lamento europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di 

attuazione n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di 

riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme 

ai requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, non-

ché ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 

22 aprile 2009, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-

steriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 

30 aprile 2019, l’Impresa Rotam Agrochemical Europe 

Limited con sede legale in Camrascan House, Minerva 

Business Park, Lynch Wood, Peterborough, Cambridge-

shire, PE2 6QR – United Kingdom, è autorizzata ad im-

mettere in commercio il prodotto fi tosanitario denomina-

to MICROMEGAS con la composizione e alle condizioni 

indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 

ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 

prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedi-

menti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 

sostanze attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da L 0,1 - 0,2 - 

0,25 - 0,5 - 1 - 5 - 10 - 20. 

 Il prodotto è importato in confezioni pronte all’uso 

dallo stabilimento dell’impresa estera: Jiangsu Rotam 

Chemistry Co. Ltd - n. 88 Rotam Rd ETDZ, Kunshan, 

Jiangsu Province 215301 (China). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15281. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 

l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 

posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-

tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 

Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 aprile 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  26 gennaio 2012 .

      Adeguamento alle disposizioni comunitarie in materia 
di licenze di pesca.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il Regolamento (CE) n.1799/2006 della Com-
missione del 6 dicembre 2006, che modifi ca l’allegato I 
del regolamento (CE) n.26/2004 relativo al registro della 
fl otta peschereccia comunitaria; 

 Visto il Regolamento (CE) n.1967/2006 del Consiglio 
del 21 dicembre 2006, relativo alle misure di gestione 
per lo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca 
nel mar Mediterraneo e recante modifi ca del regolamen-
to (CEE) n.2847/93 e che abroga il regolamento (CE) 
n.1624/94; 

 Visto il Regolamento (CE) n.1224/2009 del Consi-
glio del 20 novembre 2009, che istituisce un regime di 
controllo comunitario per garantire il rispetto delle nor-
me della politica comune della pesca, che modifi ca i 
regolamenti (CE) n. 847/96, (CE) n. 2371/2002, (CE) 
n. 811/2004, (CE)n. 768/2005, (CE) n. 2115/2005, (CE) 
n. 2166/2005, (CE) n. 388/2006, (CE) n. 509/2007, (CE) 
n. 676/2007, (CE) n. 1098/2007, (CE) n. 1300/2008, 
(CE) n. 1432/2008 e che abroga i regolamenti (CEE) 
n. 2847/93, (CE) n. 1627/94 e (CE) n.1966/2006; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 404/2011 della Commis-
sione dell’8 aprile 2011, recante modalità di applicazio-
ne del regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio del 
20 novembre 2009 ed, in particolare, l’art. 3 punto III al-
legato II – Indicazioni minime per le licenze di pesca -; 

 Considerata la necessità di garantire, da parte dello Sta-
to membro, la piena coerenza tra le informazioni conte-
nute nella licenza di pesca con quelle indicate nel registro 
della fl otta peschereccia comunitaria, cosi come stabilito 
dall’articolo 6 del Reg CE n. 1224/2009 

 Vista la Legge 14 luglio 1965, n. 963, come modifi cata 
dal decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 153, recante la 
disciplina della pesca marittima; 

 Visto il d.P.R. 2 ottobre 1968, n.1639, Regolamento per 
l’esecuzione della legge 14 luglio 1965, n. 963, concer-
nente la disciplina della pesca marittima; 

 Visto il D.M. 26 luglio 1995 recante la discipli-
na del rilascio delle licenze di pesca ed, in particolare, 
l’articolo 11; 

 Considerata la necessità di indicare sulla licenza di pe-
sca gli attrezzi utilizzati così come classifi cati secondo 
la statistica internazionale standardizzata degli attrezzi di 
pesca (ISSCFGG –FAO del 29.7.1980), di all’allegato II 
del citato Regolamento (UE) n.404/2011; 

 Esaminato lo studio degli Enti di Ricerca C.N.R. – 
Ismar – di Ancona e del CIRSPE; 

 Sentita la Commissione Consultiva centrale per la pe-
sca e l’acquacoltura che, nella riunione del 13 settembre 
2011 all’unanimità, ha espresso parere favorevole; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità e obiettivi    

     1. Il presente decreto si conforma ai principi di cui al 
Regolamento (CE) n.1224/2009 del Consiglio del 20 no-
vembre 2009, che istituisce un regime di controllo comu-
nitario per garantire il rispetto delle norme della politica 
comune della pesca ed, in particolare, a quanto previsto 
dall’articolo 6 (del suddetto Regolamento) ed ottempera 
alle disposizioni dell’art. 3 punto III allegato II del Rego-
lamento (UE) n.404/2011 della Commissione dell’8 apri-
le 2011.   

  Art. 2.

      Denominazione degli Attrezzi di pesca    

     1. Ciascun attrezzo di pesca compreso nel “sistema di 
pesca” così come indicato nell’art. 11 del D.M. 26 luglio 
1995, autorizzato in licenza, assume la seguente codifi -
ca prevista dalla classifi cazione statistica internazionale 
standardizzata degli attrezzi da pesca - ISSCFCG-FAO 
del 29 luglio 1980 - 

   

 Attrezzi da pesca 
 Codice Inter-

nazionale 
Identificativo 

  Sistema corri-
spondente (ex 
art. 11)  

 Reti a circuizione a 
chiusura meccanica  PS  CIRCUI-

ZIONE 
 Reti a circuizione 
senza chiusura  LA  CIRCUI-

ZIONE 
 Sciabica da 
spiaggia  SB  SCIABICA 
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 Sciabica da natante  SV  SCIABICA 

 Reti a strascico a 
divergenti  OTB  STRASCICO 

 Sfogliare-rapidi  TBB  STRASCICO 

 Reti gemelle a 
divergenti   OTT   STRASCICO 

 Reti da traino pela-
giche a coppia  PTM  VOLANTE 

 Reti da traino pela-
giche a divergenti  OTM  VOLANTE 

 Draghe tirate da 
natanti  DRB  TRAINO PER 

MOLLUSCHI 

 Draga 
meccanizzata  DRB 

 RASTRELLO 
DA 
NATANTE 

 Draghe meccani-
che comprese le 
turbosoffianti 

 HMD  DRAGA 
IDRAULICA 

 Rete da posta 
calate (ancorate)  GNS  ATTREZZI 

DA POSTA 
 Reti da posta 
circuitanti  GNC  ATTREZZI 

DA POSTA 

 Reti a tremaglio  GTR  ATTREZZI 
DA POSTA 

 Incastellate 
– Combinate  GTN  ATTREZZI 

DA POSTA 

 Nasse e Cestelli  FPO  ATTREZZI 
DA POSTA 

 Cogolli e 
Bertovelli  FYK  ATTREZZI 

DA POSTA 
 Piccola Rete 
derivante  GND  FERRETTARA 

 Palangari fissi  LLS  PALANGARO 

 Palangari derivanti  LLD  PALANGARO 

 Lenze a mano e a 
canna (manovrate a 
mano) 

 LHP  LENZE 

 Lenze a mano 
e a canna 
(meccanizzate) 

 LHM  LENZE 

 Lenze trainate  LTL  LENZE 

 Arpione  HAR  ARPIONE 

 2. Per gli attrezzi da pesca simili (o comunque assimila-
bili) nel funzionamento a quelli elencati dalla classifi ca-
zione di cui al comma 1 del presente articolo e non speci-
fi cati, la sistemazione funzionale ai fi ni della licenza è di 
competenza del Ministero.   

  Art. 3.

      Richiesta della licenza di pesca    

     1. Ai fi ni dell’adeguamento alle disposizioni comuni-
tarie di cui al precedente articolo 1, la licenza è rilasciata 
secondo i disposti di cui all’articolo 2 ed è conforme al 
modello allegato al presente decreto (allegato   A)  . 

 2. Per il rilascio e/o il rinnovo della licenza di pesca, 
l’interessato presenta al Ministero l’istanza redatta in 
conformità al modello allegato al presente decreto (alle-
gato   B)   e secondo le modalità di cui agli articoli 4 e 5 del 
D.M. 26 luglio 1995. 

 3. Nello svolgimento dell’attività di pesca sono rico-
nosciuti tutti gli attrezzi riportati in licenza secondo la 
distinzione tra attrezzo principale ed attrezzi secondari 
giusta l’articolo 3 punto 3 Allegato 2 del Regolamento 
(UE) n.404/2011. 

 4. In caso di variazione della scelta dell’attrezzo prin-
cipale, l’interessato trasmette al Ministero, per il tramite 
dell’Uffi cio di iscrizione dell’unità, la relativa dichiara-
zione utilizzando il modello allegato al presente decreto 
(allegato   C)  .   

  Art. 4.

      Disposizioni transitorie    

     A decorrere dall’entrata in vigore del presente decreto, 
in attuazione dell’articolo 3, punto III e dell’articolo 4, 
punto 2 del Regolamento (UE) n.404/2011, sono abrogati 
l’articolo 11 del D.M. 26 luglio 1995 ed il D.M. 22 gen-
naio 2004. 

 Sono altresì abrogate le disposizioni dei decreti e delle 
circolari ministeriali incompatibili con la classifi cazione 
così come disposta dalle sopracitate norme comunitarie. 

 Il presente decreto sarà inserito negli atti normativi 
della Repubblica italiana ed entra in vigore il trentesimo 
giorno dalla pubblicazione. 

 Roma, 26 gennaio 2012 

 Il Ministro: CATANIA   

  Registrato alla Corte dei conti il 21 febbraio 2012
Uffi cio di controllo atti MISE - MIPAAF, registro n. 2, foglio n. 284
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Mod. B            Allegato B 
 

 
Al Ministero delle Politiche Agricole, 

Alimentari e Forestali 
Dipartimento delle Politiche Europee e Internazionali 

Direzione generale della Pesca Marittima 
e dell’Acquacoltura 

PEMACIII 
Viale dell’Arte, 16 - 00144 ROMA 

 
Il sottoscritto 1………..…………………………………………………………………………...………….. 

............................................... C.F./P.IVA ......................................................... 

con sede in ……………………..................... Via …………….……………………………………...…………… 

CHIEDE 

il rilascio / il rinnovo / la variazione 2 della licenza di pesca per esercitare la pesca 

costiera locale / costiera ravvicinata / mediterranea o di altura / oltre gli Stretti od 

oceanica 2 nelle acque dei compartimenti marittimi di 3 ……………………….……………………….. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

con gli attrezzi di pesca indicati a pagina 3 della presente domanda con la nave 

denominata ……………..……………………..…………………….. n. UE …..….…………………..……. 

iscritta al n. ……………………………………….. dei registri matricola / NN.MM. e GG. di 

……………………………………………….……..…………………………………………………………………………………… 

La nave ha le caratteristiche, le attrezzature da pesca ed i sistemi di 
refrigerazione e/o congelazione e/o trasformazione indicati nelle pagine 2 e 3 della 
presente domanda. 
 

Allega i seguenti documenti in copia: 

1) Estratto delle Matricole o del Registro Navi Minori e Galleggianti, con l’indicazione della 

categoria di pesca assegnata 4; …………………………………………………………………………………………………… 

2) Certificato di stazza nazionale ed internazionale 4; ………………………………………………………….………… 

3) Certificato di iscrizione nel Registro delle Imprese di pesca 4; …………………………………………………… 

4) Licenza di navigazione od atto di nazionalità 4; ………………………………………………………………..…………

5) Nulla osta ministeriale 4; ……………………………………………………………………………………………………..…….…

6) Originale della licenza di pesca da sostituire 4; …………………………………………………………………………… 

7) Copia della concessione demaniale dell’impianto di acquacoltura o copia del contratto di 

locazione stipulato con il titolare dell’impianto (per le unità adibite ad attività in impianto di acquacoltura) 

8) Copia dell’autorizzazione (regionale o del Capo di Compartimento) alla pesca subacquea 

professionale (per le unità appoggio pesca subacquea professionale) ……………………………………… 

                                                 
1 Indicare nome e cognome, ovvero, ragione sociale dell’interessato. 
2 Depennare la voce che non interessa. 
3 Elencare, per la pesca costiera locale, il Compartimento di appartenenza più i due limitrofi ovvero inserire la dizione 

“Tutti” per gli altri tipi di pesca. 
4 In caso di semplice rinnovo non allegare i documenti di cui ai punti 1), 2), 3), 4) e 5). 

 
 

 
Marca da bollo 
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IDENTIFICAZIONE DELLA NAVE  

 

1. Nome, cognome e indirizzo del/i titolare/i della licenza ………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

C.F./P.IVA …………………………………………………………………………………………………………………………. 

2. Nome, cognome e indirizzo del/i proprietario/i della licenza ………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

C.F./P.IVA …………………………………………………………………………………………………………………………. 

3. Nome della nave ……………………………………………………………………………………………………. 

4. Ufficio di iscrizione …………………………………………………………………………………………………. 

5. Numero UE ………………………………………………………………………………………………………….…. 

6. Numero dei RR.NN.MM. e GG. ………………………………………………………………………………. 

7. Numero di Matricola ………………………………………………………………………………………………. 

CARATTERISTICHE TECNICHE DELLA NAVE 

8. Scafo: 

8.1 Materiale di costruzione: (barrare la casella che interessa) 

Legno …………......  Acciaio ……………………….. Alluminio ……….……….

Plastica …………….  Tessuto gommato ……… Vetroresina …………..

Ferro-cemento ….  Altro

(specificare) …………………………………………………………………………………………………… 

9. GT (Gross tonnage) ………………………………………………………………………………………………. 

10. GTs …………………………………………………………………………………………………………………………. 

11. NOMINATIVO INTERNAZIONALE RADIO ……………………………………………………………... 

12. PROPULSIONE: 

12.1 Motore/i : 

numero motori ……………………………………………………………………………………………… 

12.1.1  Potenza del motore : KW ……………………………………………………………………… 

12.1.2  Potenza del motore : KW ……………………………………………………………………… 

12.1.3  Potenza del motore : KW ……………………………………………………………………… 

12.1.4  Potenza del motore : KW ……………………………………………………………………… 

13. Lunghezza fuori tutto: …………………………………………………………………………….………...… 

14. Lunghezza fra le perpendicolari .…………………………………………………………………………… 

15. Ha installato a bordo un sistema di identificazione automatica ……… si   no  
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ATTREZZI RICHIESTI PER LA PESCA: 
 
Reti a circuizione a chiusura meccanica ………………………..…………………………….……………

Reti a circuizione senza chiusura ………………………………….…………………..………………..……

Sciabica da spiaggia ……………………………………………………………………..……………………………

Sciabica da natante ……………………………………………………………………………………………………

Reti a strascico a divergenti …………………………………………………………….……………………….

Sfogliare-rapidi ………………………………………………………………………………..…………………………

Reti gemelle a divergenti ……………………………………………………………………………………………

Reti da traino pelagiche a coppia ………………………………………………………..……………………

Reti da traino pelagiche a divergenti ……………………………………………….…………………...…

Draghe tirate da natanti ……………………………………..………………………….…………...…………..

Draga meccanizzata ……………………………………………………………………………………………………

Draghe meccaniche comprese le turbosoffianti ……….……………………….……………………..

Reti da posta calate (ancorate) .…………………………………………….………………………………...

Reti da posta circuitanti …………………………………………………………………………………………….

Reti a tremaglio ………………………………………………………………………………………………………….

Incastellate – Combinate ……………………………………………………………………………..…………..

Nasse e Cestelli ….…………………………………………………………………………….……………………….

Cogolli e Bertovelli ……………………………………………………………………………………………………..

Piccola rete derivante …………………………………………………………………………………….………...

Palangari fissi ………………………………………………………………………………………………………..……

Palangari derivanti ……………………………………………………………………………………………….…….

Lenze a mano e a canna (manovrate a mano) ………………………………………………………..

Lenze a mano e a canna (meccanizzate) …………………………………………………..........……

Lenze trainate ……………………………………………………………………………………………………….……

Arpione ……………………………………………………………………………………………………………………….

Unità asservita ad impianto ……………………………………………………………………………………….

Unità appoggio pesca subacquea professionale ……………………………………………………….
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DICHIARAZIONE ATTREZZO PRINCIPALE 5 
 
 

Il sottoscritto …..…………..……………………………………………………………………..………….. 

in qualità di armatore della nave da pesca specificata a pagina 1, ai sensi del 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 404/2011 della commissione dell'8 aprile 2011 

recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio che 

istituisce un regime di controllo comunitario per garantire il rispetto delle norme della 

politica comune della pesca 

 
DICHIARA 

che nell’esercizio della propria attività di pesca utilizza: 

come ATTREZZO PRINCIPALE: ….…………………………….….…………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………….……………………………….. 

come ATTREZZI SECONDARI: ………………………………………………..................................... 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

Data 

Firma 
Spazio per l’autentica 

(ovvero allegare fotocopia 

del documento di identità) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
5 In caso di variazione della sola dichiarazione utilizzare il modello C allegato al decreto. 
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Allegato C 
 

 MOD. C 
Al Ministero delle Politiche Agricole, 

Alimentari e Forestali 
Dipartimento delle Politiche Europee e Internazionali 

Direzione generale della Pesca Marittima 
e dell’Acquacoltura 

PEMACIII 
Viale dell’Arte, 16 

00144 ROMA 
 

Il sottoscritto …..…………..……………………………………………………………………..………….. 

........................... .....................C.F./P.IVA......................................................... 

con sede in ……………………..................... Via …………….……………………………………...…………… 

in qualità di proprietario/armatore della nave da pesca denominata .…………………………. 

………..…………………….. n. UE …..….…………………..… iscritta al n. ……………………..………………… 

dei registri matricola / NN.MM. e GG. di  ……………………………………………………………………….. 

 di GT ……… e Kw ………. autorizzata ad esercitare la pesca costiera locale / costiera 

ravvicinata / mediterranea / oceanica nei compartimenti marittimi di 

………………………….…………………………………................................................................... 

con i seguenti attrezzi: ……………………………..……………………..…………............................... 

………………………………………………………………………………………….………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

con licenza di pesca/attestazione provvisoria n.:…………………………………………………………… 

 
ai sensi del Regolamento di esecuzione (UE) n. 404/2011 della commissione dell'8 
aprile 2011 recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1224/2009 del 
Consiglio che istituisce un regime di controllo comunitario per garantire il rispetto delle 
norme della politica comune della pesca 
 

DICHIARA 

che nell’esercizio della propria attività di pesca utilizza: 

come ATTREZZO PRINCIPALE: ….…………………………….….…………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………….……………………………….. 

come ATTREZZI SECONDARI: ………………………………………………..................................... 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

Data 

Firma 
Spazio per l’autentica 

(ovvero allegare fotocopia 

del documento di identità) 

  12A05951
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    DECRETO  13 aprile 2012 .

      Denominazione delle varietà di risone e delle corrispondenti varietà di riso per l’annata agraria 2011/2012.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 2 della legge 18 marzo 1958, n. 325, concernente la disciplina del commercio interno del riso e 
l’art. 28 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante modifi cazioni alla predetta legge; 

 Visto il parere favorevole dell’Ente nazionale risi all’adozione delle allegate tabelle di denominazione delle va-
rietà di risone e delle corrispondenti varietà di riso, sulla base delle determinazioni assunte dai rappresentanti dell’in-
tera fi liera di settore; 

 Ritenuto che il provvedimento, concernente la determinazione della denominazione delle varietà di risone e delle 
corrispondenti varietà di riso e la loro attribuzione al gruppo di appartenenza previsto dalla sopra citata legge 18 marzo 
1958, n. 325, è di competenza del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali di concerto con il Ministro 
dello sviluppo economico; 

 Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano nella seduta del 15 marzo 2012; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La denominazione delle varietà di risone e delle corrispondenti varietà di riso, la loro ripartizione in gruppi e 
le caratteristiche di ciascuna varietà, con l’indicazione delle tolleranze consentite e dei relativi limiti relative all’an-
nata agraria 2011/2012, sono riportate, ai sensi della legge 18 marzo 1958, n. 325, modifi cata dal decreto legislativo 
27 gennaio 1992, n. 109, nelle tabelle annesse al presente decreto. 

 2. Le nuove varietà di risone, inserite nell’allegato A, rispettano i parametri di classifi cazione della denominazio-
ne di vendita, di cui all’allegato F del decreto ministeriale dell’11 gennaio 2011, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana - serie generale - n. 37 del 15 febbraio 2011. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 aprile 2012 

  Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali

     CATANIA   

  Il Ministro
dello sviluppo economico

    PASSERA    

  Registrato alla Corte dei conti il 9 maggio 2012
Uffi cio di controllo atti MISE - MIPAAF registro n. 5, foglio n. 264
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 ALLEGATO A)  

DENOMINAZIONE  DELLE VARIETA' DI RISONE  
E DELLE CORRISPONDENTI VARIETA' DI RISO  

E LORO ATTRIBUZIONE AL GRUPPO DI APPARTENENZA 

RISO ITALIANO 

RISONE RISO 

Gruppo Comune o Originario Gruppo Comune o Originario 

AMBRA ORIGINARIO o AMBRA o BALILLA o BRIO o CENTAURO  o 
CERERE o  CIGALON o DUCATO o ELIO o MARTE o PERLA 
o SELENIO o SP 55 o VIRGO BALILLA 

BRIO  

CENTAURO 

CERERE 

CIGALON  (2) 

DUCATO 

ELIO 

MARTE 

PERLA 

SELENIO 

SP 55 

VIRGO 
--------------------------------------------------------------------- --------------------------------------------------------------------- 
CRIPTO CRIPTO 
--------------------------------------------------------------------- --------------------------------------------------------------------- 
Gruppo Semifino 
 

Gruppo Semifino  (1) 
 

ARCO  (2) ARCO o ALPE o CRONO o FLIPPER o LIDO o MUSA o ROSA 
MARCHETTI o R.M. o SARA  o SAVIO ALPE 

CRONO 
FLIPPER 
LIDO 
MUSA 
ROSA MARCHETTI 
SARA  (2) 
SAVIO 
--------------------------------------------------------------------- --------------------------------------------------------------------- 
ARGO 

ARGO o ORIONE o PADANO ORIONE 
PADANO (BAHIA) 
--------------------------------------------------------------------- --------------------------------------------------------------------- 
VIALONE NANO VIALONE NANO 
--------------------------------------------------------------------- --------------------------------------------------------------------- 
VENERE   VENERE 
--------------------------------------------------------------------- --------------------------------------------------------------------- 
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Gruppo Fino 
 

Gruppo Fino  (1) 
 

ALICE (2) ALICE o ANTARES o ARIETE o ASSO o AUGUSTO  o 
BRAVO o CRESO  o CARMEN o DARDO o DELFINO o 
DRAGO o ERCOLE o EUROPA  o EUROSIS o LOTO  o LINCE 
o NEMBO o OPALE o  PUMA o RIBE (EURIBE) o RODEO  o  
RONALDO o SCIROCCO o SISR215 o TEJO 

ANTARES 
ARIETE 
ASSO 
AUGUSTO  
BRAVO (2) 
CRESO  
CARMEN 
DARDO 
DELFINO 
DRAGO  
ERCOLE 
EUROPA  
EUROSIS 
LOTO 
LINCE 
NEMBO 
OPALE 
PUMA 
RIBE (EURIBE) 
RODEO (2) 
RONALDO 
SCIROCCO  
SISR215 
TEJO (2) 
--------------------------------------------------------------------- --------------------------------------------------------------------- 
AIACE AIACE 

--------------------------------------------------------------------- --------------------------------------------------------------------- 

POSEIDONE POSEIDONE 

--------------------------------------------------------------------- --------------------------------------------------------------------- 

S. ANDREA S. ANDREA 

--------------------------------------------------------------------- --------------------------------------------------------------------- 

SAMBA SAMBA 

--------------------------------------------------------------------- --------------------------------------------------------------------- 
NERONE NERONE 
--------------------------------------------------------------------- --------------------------------------------------------------------- 
Gruppo Superfino 
 

Gruppo Superfino  (1) 
 

ARBORIO ARBORIO o VOLANO

VOLANO 

--------------------------------------------------------------------- --------------------------------------------------------- 

 



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12125-5-2012

 

Gruppo Superfino 
 

Gruppo Superfino  (1) 
 

BACCO BACCO o BALDO o BIANCA o  ELBA o GALILEO o 
ROMA  

BALDO 

BIANCA  

ELBA 

GALILEO  

ROMA 

--------------------------------------------------------------------- --------------------------------------------------------- 
CARNAROLI CARNAROLI o  CARNISE PRECOCE o KARNAK

CARNISE PRECOCE 

KARNAK  

--------------------------------------------------------------------- --------------------------------------------------------- 
ALBATROS ALBATROS o ARSENAL o CL26 o CL71 o ELLEBI o 

EOLO o GLADIO o LIBERO o MERCURIO o  
SATURNO  o SCUDO o  SIRIO CL o SPRINT  o 
THAIBONNET 

ARSENAL 

CL 26 

CL 71 

ELLEBI 

EOLO 

GLADIO 

LIBERO   

MERCURIO (2) 

SATURNO 

SCUDO 

SIRIO CL 

SPRINT 

THAIBONNET 

--------------------------------------------------------------------- --------------------------------------------------------- 
APOLLO APOLLO o ASIA o FRAGRANCE o GANGE o GIANO o 

GIGLIO 
ASIA (2) 

FRAGRANCE 

GANGE 

GIANO 

GIGLIO 

--------------------------------------------------------------------- --------------------------------------------------------------------- 
 

(1) Resta fermo il divieto previsto dall'art. 4 della Legge 18/3/1958 n° 325 modificato dall'art. 2 della Legge 5/6/1962 
n° 586 di miscelare risi di varietà diverse anche se appartenenti allo stesso gruppo.  

 
(2) Preavviso di cancellazione della varietà, dall’annata 2012/2013,  sia dall’elenco del risone sia da quello del  riso 
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 ALLEGATO B)

DENOMINAZIONE  
DELLE VARIETA' DI RISONE E DELLE CORRISPONDENTI VARIETA' DI RISO  

E LORO ATTRIBUZIONE AL GRUPPO DI APPARTENENZA 

RISO ESTERO (*) 

RISONE RISO 
Gruppo Comune o Originario Gruppo Comune o Originario 

CALORO CALORO o CHACARERO o CODY o COLUSA 1600  o 
SABINI o YABANI o YAMANI 

CHACARERO 

CODY 

COLUSA 1600 

SABINI 

YABANI 

YAMANI 

Gruppo Semifino Gruppo Semifino  (1) 

501 501 o ARKROSE o BLUEROSE o CALROSE o 
GULFROSE o MAGNOLIA o NATO o ZENITH 

ARKROSE 

BLUEROSE 

CALROSE 

GULFROSE 

MAGNOLIA 

NATO 

ZENITH 

Gruppo Fino Gruppo Fino  (1) 

BELLE PATNA BELLE PATNA o BLUEBELLE o BLUEBONNET o 
CENTURY PATNA o DAWN o LEBONNET o NIRA o 
PATNA GRAIN o REXORO o SELEZIONE 406 o 
STARBONNET o TORO 

BLUEBELLE 

BLUEBONNET 

CENTURY PATNA 

DAWN 

LEBONNET 

NIRA 

PATNA GRAIN 

REXORO 

SELEZIONE 406 

STARBONNET 

TORO 

---------------------------- ---------------------------- 

Gruppo Fino Gruppo Fino  (1) 

AGULHA AGULHA o FORTUNA o PEROLA 

FORTUNA 

PEROLA 

---------------------------- ---------------------------- 
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ALICOMBO ALICOMBO o MACALIOCA o VARY LAVA 

MACALIOCA 

VARY LAVA  

---------------------------- ---------------------------- 

ARLESIENNE ARLESIENNE o INRA 68/2 o DELTA  

INRA 68/2 o DELTA 

---------------------------- ---------------------------- 

SIAM PATNA SIAM PATNA 

---------------------------- ---------------------------- 

BAROE-BRAND BAROE-BRAND 

---------------------------- ---------------------------- 

LUNGO SURINAM LUNGO SURINAM 

---------------------------- ---------------------------- 

BASMATI BASMATI 

---------------------------- ---------------------------- 

JASMIN JASMIN 

---------------------------- ---------------------------- 

(1) Resta fermo il divieto previsto dall'art. 4 della Legge 18/3/1958 n° 325 modificato dall'art. 2 della Legge 5/6/1962 n° 586 di miscelare 
risi di varietà diverse anche se appartenenti allo stesso gruppo.  

(*) Qualora il riso importato presenti le stesse caratteristiche delle varietà italiane, previste in un determinato gruppo, il medesimo riso può 
essere commercializzato con identica denominazione di gruppo spettante alle varietà italiane, fermo restando l'obbligo di indicazione della 
varietà. 
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ALLEGATO C)  

CARATTERISTICHE DEI RISI ITALIANI 

CARATTERISTICHE DEI RISI DEL GRUPPO COMUNE O ORIGINARIO 

Nome Lunghezza Forma Grossezza Perla Striscia Dente Testa Sezione Altre  
caratteristiche 

AMBRA corta tonda piccola 
assente o 

centrale poco 
estesa 

assente regolare regolare tondeggiante ----- 

BALILLA corta tonda piccola laterale poco 
estesa breve regolare tozza tondeggiante ----- 

BRIO corta tonda piccola assente  breve o 
assente regolare regolare tondeggiante ----- 

CENTAURO corta tonda piccola centrale poco 
estesa assente regolare regolare tondeggiante ----- 

CERERE corta tonda piccola assente  assente o 
breve regolare regolare tondeggiante ----- 

CIGALON corta tonda piccola centrolaterale 
poco estesa breve regolare regolare tondeggiante ----- 

DUCATO corta tonda piccola assente  assente o 
breve regolare regolare tondeggiante ----- 

ELIO corta tonda piccola centrolaterale  
estesa allungata regolare tozza tondeggiante ----- 

MARTE corta tonda piccola centrale poco 
estesa assente regolare regolare tondeggiante ----- 

PERLA corta tonda piccola assente  assente regolare regolare tondeggiante ----- 

SELENIO corta tonda piccola assente  breve o 
assente regolare regolare tondeggiante ----- 

SP55 corta tonda piccola 
assente o 

laterale poco 
estesa 

assente regolare regolare tondeggiante ----- 

VIRGO corta tonda piccola assente  assente regolare regolare tondeggiante ----- 

CRIPTO corta semi 
affusolata piccola centrale poco 

estesa assente sfuggente regolare tondeggiante ----- 

 



—  37  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12125-5-2012

 

CARATTERISTICHE DEI RISI DEL GRUPPO SEMIFINO 

Nome Lunghezza Forma Grossezza Perla Striscia Dente Testa Sezione Altre  
caratteristiche 

ARCO semi 
lunga affusolata media assente assente regolare normale tondeggiante ----- 

ALPE semi 
lunga 

semi 
affusolata piccola assente assente o 

breve regolare normale tondeggiante ----- 

CRONO semi 
lunga affusolata piccola assente assente sfuggente oblunga tondeggiante ----- 

FLIPPER semi 
lunga affusolata piccola assente assente sfuggente oblunga tondeggiante ----- 

LIDO semi 
lunga affusolata piccola assente assente sfuggente oblunga tondeggiante ----- 

MUSA semi 
lunga affusolata piccola assente assente sfuggente oblunga tondeggiante ----- 

ROSA  
MARCHETTI 

semi 
lunga 

semi 
affusolata media assente assente regolare regolare tondeggiante ----- 

SARA semi 
lunga 

semi 
affusolata media assente assente sfuggente normale tondeggiante ----- 

SAVIO semi 
lunga 

semi 
affusolata media assente assente regolare regolare tondeggiante ----- 

ARGO semi 
lunga semitonda media centrolaterale breve regolare regolare tondeggiante ----- 

ORIONE semi 
lunga semitonda media centrolaterale 

poco estesa allungata sfuggente regolare tondeggiante ----- 

PADANO semi 
lunga semitonda media centrolaterale 

poco estesa allungata sfuggente regolare tondeggiante ----- 

VIALONE 
NANO 

semi 
lunga tonda media centrale 

estesa assente pronunciato tozza tondeggiante ----- 

VENERE semi 
lunga 

semi 
affusolata media assente assente regolare oblunga tondeggiante Pericarpo nero
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CARATTERISTICHE DEI RISI DEL GRUPPO FINO 

Nome Lunghezza Forma Grossezza Perla Striscia Dente Testa Sezione Altre  
caratteristiche 

ALICE lunga affusolata media 
assente o 

centrale poco 
estesa 

assente regolare oblunga tondeggiante ----- 

ANTARES lunga affusolata media assente assente  sfuggente oblunga schiacciata ----- 

ARIETE lunga affusolata media assente assente regolare oblunga tondeggiante ----- 

ASSO lunga semi 
affusolata media 

assente o 
laterale poco 

estesa 

breve o  
assente regolare oblunga tondeggiante ----- 

AUGUSTO lunga affusolata media assente  assente regolare oblunga schiacciata ----- 

BRAVO lunga affusolata media assente  assente regolare oblunga tondeggiante ----- 

CRESO lunga affusolata media assente  assente o 
breve regolare oblunga schiacciata ----- 

CARMEN lunga affusolata media assente  assente regolare oblunga tondeggiante ----- 

DARDO lunga semi 
affusolata media assente  assente o 

breve sfuggente oblunga schiacciata ----- 

DELFINO lunga semi 
affusolata media 

assente o 
laterale poco 

estesa 

breve o  
assente regolare oblunga tondeggiante ----- 

DRAGO lunga affusolata media assente o 
centrale assente pronunciato oblunga schiacciata ----- 

ERCOLE lunga affusolata media assente assente regolare oblunga tondeggiante ----- 

EUROPA lunga semi 
affusolata media 

assente o 
centro laterale 

poco estesa 

assente o 
breve sfuggente oblunga tondeggiante ----- 

EUROSIS lunga molto 
affusolata media assente assente sfuggente oblunga tondeggiante ----- 

LOTO lunga semi 
affusolata media 

assente o 
centrale poco 

estesa 

breve o  
assente regolare oblunga tondeggiante ----- 

LINCE lunga semi 
affusolata media assente assente sfuggente oblunga schiacciata ----- 
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NEMBO lunga semi 
affusolata media 

assente o 
laterale poco 

estesa 

breve o  
assente regolare oblunga tondeggiante ----- 

OPALE lunga affusolata media centrale o 
assente assente sfuggente oblunga tondeggiante ----- 

PUMA lunga affusolata media assente assente regolare oblunga tondeggiante ----- 

RIBE (Euribe) lunga affusolata media centrolaterale 
poco estesa 

assente o 
breve pronunciato oblunga schiacciata ----- 

RODEO lunga affusolata media centrolaterale 
poco estesa 

assente o 
breve pronunciato oblunga schiacciata ----- 

RONALDO lunga semi 
affusolata media assente assente 

o breve sfuggente oblunga schiacciata ----- 

SCIROCCO lunga affusolata media assente assente sfuggente regolare tondeggiante ----- 

SISR215 lunga molto 
affusolata media assente 

assente o 
laterale 

poco estesa 
sfuggente oblunga tondeggiante ----- 

TEJO lunga affusolata media assente assente sfuggente oblunga tondeggiante ----- 

AIACE lunga molto 
affusolata media assente assente sfuggente oblunga schiacciata ----- 

POSEIDONE lunga semitonda grossa centrale 
estesa assente pronunciato oblunga tondeggiante ----- 

S.ANDREA lunga semi 
affusolata grossa centrolaterale 

poco estesa breve regolare regolare tondeggiante ----- 

SAMBA molto 
lunga semitonda grossa centrale 

estesa breve pronunciato regolare schiacciata ----- 

NERONE semi 
lunga 

semi 
affusolata media assente assente sfuggente normale tondeggiante Pericarpo nero
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CARATTERISTICHE DEI RISI DEL GRUPPO  SUPERFINO 

Nome Lunghezza Forma Grossezza Perla Striscia Dente Testa Sezione Altre  
caratteristiche 

ARBORIO molto 
lunga semitonda molto grossa centrale 

estesa assente pronunciato oblunga schiacciata ----- 

VOLANO molto 
lunga semitonda molto grossa centrale 

estesa breve pronunciato regolare tondeggiante ----- 

BACCO lunga semi 
affusolata grossa centrolaterale 

poco estesa assente regolare regolare tondeggiante ----- 

BALDO lunga semi 
affusolata grossa 

assente o 
centrale poco 

estesa 
assente regolare regolare tondeggiante ----- 

BIANCA lunga semi 
affusolata media assente assente regolare regolare tondeggiante ----- 

ELBA lunga semi 
affusolata grossa centrolaterale 

poco estesa 
assente o

breve pronunciato oblunga tondeggiante ----- 

GALILEO lunga semi 
affusolata media assente assente regolare regolare tondeggiante ----- 

ROMA lunga semi 
affusolata grossa centrolaterale 

poco estesa allungata regolare regolare tondeggiante ----- 

CARNAROLI molto 
lunga 

semi 
affusolata grossa centrolaterale assente pronunciato oblunga tondeggiante ----- 

CARNISE 
PRECOCE 

molto 
lunga 

semi 
affusolata grossa centrolaterale assente o 

breve pronunciato oblunga tondeggiante ----- 

KARNAK molto 
lunga 

semi 
affusolata grossa centrolaterale assente pronunciato oblunga tondeggiante ----- 

ALBATROS lunga molto 
affusolata piccola assente assente sfuggente oblunga schiacciata ----- 

ARSENAL lunga molto 
affusolata piccola assente assente sfuggente oblunga schiacciata ----- 

CL 26 lunga molto 
lunga piccola assente assente sfuggente oblunga schiacciata ----- 

CL 71 lunga molto 
lunga piccola assente assente sfuggente oblunga schiacciata ----- 

ELLEBI lunga molto 
affusolata piccola assente assente sfuggente oblunga schiacciata ----- 
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EOLO lunga molto 
affusolata piccola assente assente sfuggente oblunga schiacciata ----- 

GLADIO lunga molto 
affusolata piccola assente assente sfuggente oblunga schiacciata ----- 

LIBERO lunga semi 
affusolata piccola assente assente sfuggente oblunga schiacciata ----- 

MERCURIO lunga molto 
affusolata piccola assente assente sfuggente oblunga schiacciata ----- 

SATURNO lunga molto 
affusolata piccola assente assente sfuggente oblunga schiacciata ----- 

SCUDO lunga molto 
affusolata piccola assente assente sfuggente oblunga schiacciata ----- 

SIRIO CL lunga molto 
lunga piccola assente assente sfuggente oblunga schiacciata ----- 

SPRINT lunga molto 
affusolata piccola assente assente sfuggente oblunga schiacciata ----- 

THAIBONNET lunga molto 
affusolata piccola 

assente o 
laterale poco 

estesa 
assente sfuggente oblunga schiacciata ----- 

APOLLO lunga molto 
affusolata piccola assente assente sfuggente oblunga schiacciata 

Aromatico o 
Profumato 
naturale 

ASIA lunga molto 
affusolata piccola assente assente sfuggente oblunga schiacciata 

Aromatico o 
Profumato 
naturale 

FRAGRANCE lunga molto 
affusolata piccola assente assente o 

breve sfuggente oblunga schiacciata 
Aromatico o 
Profumato 
naturale 

GANGE lunga molto 
affusolata piccola assente assente sfuggente oblunga schiacciata 

Aromatico o 
Profumato 
naturale 

GIANO lunga molto 
affusolata piccola assente assente sfuggente oblunga schiacciata 

Aromatico o 
Profumato 
naturale 

GIGLIO lunga molto 
affusolata piccola assente assente o 

breve sfuggente oblunga schiacciata 
Aromatico o 
Profumato 
naturale 
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CARATTERISTICHE DEI RISI ESTERI 

CARATTERISTICHE DEI RISI DEL GRUPPO COMUNE O ORIGINARIO 

Nome Lunghezza Forma Grossezza Perla Striscia Dente Testa Sezione Altre  
caratteristiche 

CALORO corta tonda piccola laterale poco 
estesa allungata normale normale tonda ----- 

CHACARERO corta affusolata piccola assente assente regolare oblunga ellittica ----- 

CODY corta tonda piccola assente  breve sfuggente regolare tonda ----- 

COLUSA 1600 corta tonda piccola laterale poco 
estesa assente normale normale tonda ----- 

SABINI corta tonda piccola assente assente sfuggente regolare tonda ----- 

YABANI corta tonda piccola 
laterale poco 

estesa o 
assente 

breve o 
assente sfuggente regolare tonda ----- 

YAMANI corta tonda piccola assente assente regolare regolare tonda ----- 

CARATTERISTICHE DEI RISI DEL GRUPPO SEMIFINO 

Nome Lunghezza Forma Grossezza Perla Striscia Dente Testa Sezione Altre  
caratteristiche 

501 semi 
lunga 

semi 
affusolata piccola assente assente sfuggente oblunga tonda ----- 

ARKROSE semi 
lunga 

semi 
affusolata media assente assente pronunciato oblunga ellittica ----- 

BLUEROSE semi 
lunga 

semi 
affusolata media assente assente regolare oblunga ellittica ----- 

CALROSE semi 
lunga 

semi 
tonda media assente assente sfuggente oblunga tondeggiante ----- 

GULFROSE semi 
lunga 

semi 
affusolata media assente assente pronunciato oblunga ellittica ----- 

MAGNOLIA semi 
lunga 

semi 
affusolata media assente assente pronunciato oblunga ellittica ----- 

NATO semi 
lunga 

semi 
affusolata piccola assente assente pronunciato oblunga ellittica ----- 

ZENITH semi 
lunga 

semi 
affusolata media assente assente pronunciato oblunga ellittica ----- 
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CARATTERISTICHE DEI RISI DEL GRUPPO FINO 

Nome Lunghezza Forma Grossezza Perla Striscia Dente Testa Sezione Altre  
caratteristiche 

BELLE 
PATNA lunga affusolata piccola assente assente sfuggente oblunga tonda ----- 

BLUEBELLE lunga affusolata piccola assente assente sfuggente normale tondeggiante ----- 

BLUEBONNET lunga affusolata piccola assente assente regolare oblunga tonda ----- 

CENTURY  
PATNA lunga affusolata piccola assente assente sfuggente oblunga tonda ----- 

DAWN lunga affusolata media assente assente sfuggente normale tondeggiante ----- 

LEBONNET molto 
lunga affusolata media assente assente regolare normale tondeggiante ----- 

NIRA molto 
lunga affusolata piccola assente assente regolare oblunga tonda ----- 

PATNA 
GRAIN 

molto 
lunga affusolata media assente assente sfuggente oblunga tonda ----- 

REXORO lunga affusolata piccola assente assente regolare oblunga tonda ----- 

SELEZIONE 
406 lunga affusolata grossa assente assente pronunciato oblunga tondeggiante ----- 

STARBONNET lunga affusolata media assente assente regolare normale tondeggiante ----- 

TORO lunga affusolata piccola assente assente pronunciato oblunga tonda ----- 

AGULHA lunga affusolata media assente assente sfuggente oblunga tonda ----- 

FORTUNA molto 
lunga affusolata grossa assente assente pronunciato oblunga tondeggiante ----- 

PEROLA lunga affusolata media assente assente sfuggente oblunga tonda ----- 

ALICOMBO molto 
lunga affusolata media assente assente sfuggente oblunga ellittica ----- 

MACALIOCA molto 
lunga affusolata media assente assente sfuggente oblunga tonda ----- 

VARY LAVA molto 
lunga affusolata grossa assente assente sfuggente oblunga tonda ----- 
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ARLESIENNE lunga semi 
affusolata grossa assente assente normale regolare tondeggiante ----- 

INRA 68/2 o  
DELTA lunga affusolata media assente assente sfuggente regolare tondeggiante ----- 

SIAM PATNA lunga affusolata piccola assente assente sfuggente oblunga tonda ----- 

BAROE- 
BRAND lunga affusolata piccola assente assente sfuggente oblunga ellittica ----- 

LUNGO 
SURINAM 

molto 
lunga 

molto 
affusolata media assente assente sfuggente oblunga tondeggiante ----- 

BASMATI lunga molto 
affusolata piccola assente assente sfuggente oblunga schiacciata 

Aromatico o 
 Profumato 

 naturale 

JASMIN molto 
lunga 

molto 
affusolata piccola assente assente sfuggente oblunga tonda 

Aromatico o 
 Profumato 

 naturale 
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ALLEGATO D) 
 

TOLLERANZE CONSENTITE PER LE  VARIETA' DI RISO CHE NON HANNO SUBITO UN  
TRATTAMENTO IDROTERMICO (Non Parboiled) 

 
Grani spuntati .............................. 5,00% 
Grani striati rossi ........................ 3,00% 
Disformità naturali e 
impurità varietali ....................... 10,00%   massimo impurità varietali 5,00% 
Grani gessati    ……..................... 3,00% 
Grani danneggiati (*)........................ 1,50% 
Grani danneggiati da calore (°).... 0,05% 
Rotture ......................................... 5,00% 
 
(*) Per la produzione 2011/2012, limitatamente alle varietà del Gruppo originario e a quelle comprese nel Gruppo Fino Ribe ,  la 
tolleranza dei grani danneggiati è elevata al 2,5%. 

(°) Per le varietà Basmati e Jasmin, la tolleranza di grani danneggiati da calore è elevata a 0,50% 

 
TOLLERANZE CONSENTITE PER LE  VARIETA' DI RISO CHE HANNO SUBITO UN  

TRATTAMENTO IDROTERMICO (Parboiled) 
 
Grani striati rossi ............................................... 1,00% 
Impurità varietali .............................................. 5,00%  
Grani di riso che non hanno subito un 
trattamento idrotermico (non parboiled) ......... 0,10% 
Grani non completamente gelatinizzati ............ 4,00% 
Grani danneggiati (*) ......................................... 1,00% 
Pecks .................................................................. 0,50% 
Rotture ................................................................ 5,00% 
 
(*) Per la produzione 2011/2012, limitatamente alle varietà del Gruppo Fino  Ribe,  la tolleranza dei grani danneggiati è elevata al 
2%. 

 
NOTE  GENERALI 

 
1) Per tutte le varietà sono consentite le seguenti tolleranze di corpi estranei: 

a) sostanze minerali o vegetali non commestibili, a condizione che esse non siano tossiche:  0,01% 
b) presenza di semi, parte di semi e loro derivati commestibili: 0,10% 

Nelle varietà vendute come "sottotipo" le tolleranze dei corpi estranei di cui al precedente punto b)  sono consentite fino 
allo 0,40%. 
 

2) I risi aventi una percentuale di grani striati rossi superiore al 3% debbono essere venduti come risi "Ostigliati", senza che 
tale fatto li faccia ricadere fra i risi "sottotipo".  La dichiarazione di riso "Ostigliato" deve essere riportata sulle confezioni 
in aggiunta alle diciture obbligatorie e con le stesse dimensioni. 

 
3) Per destrinoso si intende quel riso, derivato da particolari varietà, che per le sue caratteristiche ereditarie, presenta il 

granello di colore bianco - latte, opaco e non farinoso.  La dichiarazione di riso "destrinoso" deve essere riportata sulle 
confezioni in aggiunta alle diciture obbligatorie e con le stesse dimensioni. 

 
4) Nei risi "sottotipo" è consentita una tolleranza di due punti sulla percentuale di rotture, quando dichiarata. 

 
5) Le varietà di risone e dei corrispondenti risi non classificati nella presente "Tabella" possono essere vendute unicamente 

quali appartenenti al Gruppo "Comune o Originario". 
 

6) Risetti : sono le granelle disformi, anche se spuntate, e le granelle gessate o comunque difettate con rotture massime del 
10%.  Tale prodotto deve essere venduto senza riferimento al nome di riso o a varietà dello stesso. 

 
7) I risi del Gruppo "Comune o Originario" debbono ritenersi omogenei alla cottura.  
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ALLEGATO  E) 

 
 

DEFINIZIONE DEI DIFETTI 
    
A) GRANI SPUNTATI : grani ai quali è stato tolto tutto il dente. 
 
B) GRANI STRIATI ROSSI : grani che presentano, secondo diverse intensità e tonalità, delle striature 

longitudinali di colore rosso, dovuti  a residui del pericarpo. 
 
C) GRANI CHE PRESENTANO DELLE DISFORMITA' NATURALI : sono considerate disformità 

naturali le disformità di origine ereditarie o meno, rispetto alle caratteristiche morfologiche tipiche 
delle varietà. 

 
D) IMPURITA' VARIETALI : per le impurità varietali è da intendersi la presenza di grani  appartenenti 

ad altre varietà.  La grana striata rossa di  altro gruppo è considerata impurità  varietale 
 
E) GRANI GESSATI : per i risi di produzione estera sono gessati i grani di cui almeno i tre quarti della 

superficie presentano un aspetto opaco e farinoso.  Per i risi di produzione italiana sono gessate le 
granelle che si presentano opache e farinose:  
- oltre il 40%  della loro superficie per le varietà a perla  assente;   
- oltre il 70%  della superficie per le varietà a perla poco estesa 
- oltre il 90%  della loro superficie per le varietà a perla estesa. 

 
F) GRANI DANNEGGIATI : grani o parti di grani che mostrano un evidente deterioramento provocato 

da umidità, infestazioni, predatori o altre cause, ma che non sono danneggiati da calore. 
 
G) GRANI DANNEGGIATI DA CALORE : grani o parti di grani la cui colorazione naturale é 

cambiata per effetto del calore.  Questa categoria comprende anche i grani o parti di grani che 
presentano una colorazione gialla dovuta ad alterazione. I grani di riso parboiled nel riso non 
parboiled sono compresi in questa categoria. 

 
H) GRANI ROTTI o ROTTURE : grani a cui é stata tolta una parte del volume superiore al dente 
 
I) GRANI NON COMPLETAMENTE GELATINIZZATI : Grani di riso che, durante il trattamento 

idrotermico (parboiled), non hanno subito la completa gelatinizzazione dell'amido e che pertanto 
non risultano totalmente privi di parti biancastre visibili ad occhio nudo. 

 
J) PECKS : Grani o parti di grani di riso che hanno subito un trattamento idrotermico (parboiled) nei 

quali più di 1/4 della superficie presenta una colorazione nera o marrone scura. 
 

  12A06016
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    MINISTERO PER I BENI 
E LE ATTIVITÀ CULTURALI

  DECRETO  16 aprile 2012 .

      Riconoscimento della «Fondazione Teatro alla Scala di 
Milano» quale fondazione lirico-sinfonica dotata di forma 
organizzativa speciale e approvazione del relativo statuto.    

     IL MINISTRO PER I BENI
E LE ATTIVITÀ CULTURALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni, ed in particolare gli articoli 52, 
53 e 54; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modifi cazioni, ed in particolare gli articoli 4 e 14; 

 Visto il decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, e 
successive modifi cazioni, recante «Disposizioni per la 
trasformazione degli enti che operano nel settore musica-
le in fondazioni di diritto privato»; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2010, n. 64, recante di-
sposizioni urgenti in materia di spettacolo e attività cultu-
rali convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 giugno 
2010, n 10, ed in particolare l’art. 1, comma 1 , lettera   f)  ; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
19 maggio 2011, n. 117, regolamento recante criteri e 
modalità di riconoscimento a favore delle fondazioni li-
rico-sinfoniche di forme organizzative speciali, a norma 
dell’art. 1, comma 1, lettera   f)  , del decreto-legge 30 apri-
le 2010, n. 64, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
29 giugno 2010, n. 100; 

 Vista l’istanza presentata dalla Fondazione Teatro alla 
Scala di Milano in data 3 gennaio 2012, corredata di nuo-
vo statuto, intesa ad ottenere il riconoscimento di forma 
organizzativa speciale ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 19 maggio 2011, n. 117, citato; 

 Visto l’art. 2 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca citato, rubricato «presupposti e requisiti», consistenti 
questi nella peculiarità in campo lirico-sinfonico della 
fondazione istante, nella sua assoluta rilevanza interna-
zionale, nella eccezionale capacità produttiva, nella capa-
cità di conseguire l’equilibrio economico-patrimoniale di 
bilancio, desunta quest’ultima, in particolare, dalla realiz-
zazione di rilevanti ricavi propri, dal signifi cativo e con-
tinuativo apporto fi nanziario alla gestione o al patrimonio 
da parte di soggetti privati, e dalla capacità di attrarre, 
nell’ultimo triennio, sponsor privati, nonché dalla entità 
dei ricavi provenienti dalle vendite e dalle prestazioni 
rese, non inferiore, nell’ultimo bilancio approvato, al 40 
per cento dell’ammontare del contributo statale; 

 Considerato che la Fondazione istante risulta, dagli atti 
in possesso degli uffi ci ed in particolare dai bilanci dei 

cinque esercizi precedenti l’istanza, soddisfare i presup-
posti ed i requisiti di cui al sopra citato art. 2; 

 Visto l’art. 5 del decreto del Presidente della Repub-
blica citato, concernente il procedimento per il riconosci-
mento delle forme organizzative speciali, ed in partico-
lare il comma 4 ove è prescritto che «in sede di prima 
applicazione delle presenti disposizioni, le fondazioni 
lirico-sinfoniche in possesso dei requisiti e dei presuppo-
sti previsti, contestualmente all’istanza di riconoscimento 
della forma organizzativa speciale, possono trasmettere 
al Ministero per i beni e le attività culturali e al Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, ai fi ni dell’approvazio-
ne, lo statuto adeguato ai sensi dell’art. 3, comma 1. In 
tal caso, ricorrendone i presupposti e i requisiti previsti, 
con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali 
adottato di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze nei termini previsti dal comma 1, si provvede al 
riconoscimento della forma organizzativa speciale conte-
stualmente all’approvazione dello statuto»; 

 Considerato che lo statuto della Fondazione a corredo 
dell’istanza del 3 gennaio 2012, deliberato il 22 dicembre 
2011 e raccolto per notaio Laura Fidanza con atto rep. 
n. 743, racc. n. 496, ha incontrato osservazioni da par-
te del Ministero per i beni e le attività culturali espresse 
all’indirizzo sia della Fondazione istante sia del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, a mezzo di nota prot. 
n. 1693 /S.22.11.04.4.8 del 1° febbraio 2012; 

 Vista la nota prot. n. 0018462 del 12 marzo 2012 del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze recante osserva-
zioni in merito al testo dello statuto approvato il 22 di-
cembre 2012; 

 Visto lo statuto deliberato il 12 marzo 2012 e raccolto 
per notaio Lodovico Barassi con atto rep. n. 101581, racc. 
n. 29773 recante modifi che al testo deliberato il 22 di-
cembre 2011 tali da soddisfare pienamente le osserva-
zioni di cui alla nota citata del 1° febbraio 2012 e le pre-
scrizioni di cui all’ art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 19 maggio 2011, n. 117; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     La Fondazione Teatro alla Scala di Milano è ricono-
sciuta quale fondazione lirico-sinfonica dotata di forma 
organizzativa speciale ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 19 maggio 2011, n. 117.   

  Art. 2.
     È approvato lo statuto della Fondazione Teatro alla Scala 

di Milano deliberato il 12 marzo 2012 e raccolto per notaio 
Lodovico Barassi con atto rep. n.101581, racc. n.29773. 

 Roma, 16 aprile 2012 
  Il Ministro per i beni
e le attività culturali

     ORNAGHI   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   MONTI    

  12A05945  



—  48  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12125-5-2012

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE 

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERAZIONE  20 gennaio 2012 .

      Fondo per lo sviluppo e la coesione 2007-2013. Assegna-
zione di risorse a interventi di contrasto del rischio idro-
geologico di rilevanza strategica regionale nel mezzogiorno. 
     (Deliberazione n. 8/2012).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (fi nanziaria 2003) e successive modifi cazioni, con 
i quali vengono istituiti, presso il Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze e il Ministero delle attività produt-
tive, i Fondi per le aree sottoutilizzate (coincidenti con 
l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla legge 
n. 208/1998 e al Fondo istituito dall’art. 19, comma 5, del 
decreto legislativo n. 96/1993), nei quali si concentra e 
si dà unità programmatica e fi nanziaria all’insieme de-
gli interventi aggiuntivi a fi nanziamento nazionale che, 
in attuazione dell’art. 119, comma 5, della Costituzione, 
sono rivolti al riequilibrio economico e sociale fra aree 
del paese; 

 Visto l’art. 11 della legge 1° gennaio 2003, n. 3, il quale 
prevede che ogni progetto d’investimento pubblico debba 
essere dotato di un codice unico di progetto (CUP); 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, 
n. 233, di conversione del decreto-legge 8 maggio 2006, 
n. 181, che ha trasferito al Ministero dello sviluppo eco-
nomico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di 
coesione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera 
  c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclu-
sa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) 
di cui al citato art. 61; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 
semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione della 
fi nanza pubblica e la perequazione tributaria; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante la delega 
al Governo in materia di federalismo fi scale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione, ed in particolare l’art. 16 
della stessa legge, che, in relazione agli interventi di cui 

all’art. 119 della Costituzione, diretti a promuovere lo 
sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale, 
a rimuovere gli squilibri economici e sociali e a favorire 
l’effettivo esercizio dei diritti della persona, ne prevede 
l’attuazione attraverso interventi speciali organizzati in 
piani organici fi nanziati con risorse pluriennali, vincolate 
nella destinazione; 

 Visto l’art. 2, comma 240, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191 (fi nanziaria 2010) che prevede la destina-
zione di risorse ai piani straordinari diretti a rimuovere le 
situazioni a più elevato rischio idrogeologico, individuate 
dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare sentiti le autorità di bacino ed il Dipartimen-
to della protezione civile della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, nonché la possibilità di utilizzo delle risorse 
tramite accordo di programma tra la regione interessata e 
il Ministero dell’ambiente, defi nendo altresì la quota di 
cofi nanziamento regionale a valere sull’assegnazione di 
risorse del FSC che ciascun programma attuativo regio-
nale destina a interventi di risanamento ambientale; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 30 luglio 2010, n. 122, che ha attribuito, tra l’altro, 
al Presidente del Consiglio dei Ministri la gestione del 
FSC, fatta eccezione per le funzioni di programmazione 
economica e fi nanziaria non ricomprese nelle politiche di 
sviluppo e coesione, prevedendo che lo stesso Presidente 
del Consiglio dei Ministri o il Ministro delegato si avval-
gano, nella gestione del citato Fondo, del Dipartimento 
per lo sviluppo e la coesione economica del Ministero 
dello sviluppo economico; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 e in particolare gli 
articoli 3 e 6 che per la tracciabilità dei fl ussi fi nanziari a 
fi ni antimafi a, prevedono che gli strumenti di pagamento 
riportino il CUP ove obbligatorio ai sensi della sopracita-
ta legge n. 3/2003, sanzionando la mancata apposizione 
di detto codice; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, 
n. 88, recante disposizioni in materia di risorse aggiuntive 
ed interventi speciali per la rimozione di squilibri econo-
mici e sociali in attuazione del sopra richiamato art. 16 
della legge n. 42/2009, il quale, tra l’altro, dispone che 
il FAS di cui all’art. 61 della legge n. 289/2002 assume 
la denominazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione 
(FSC); 
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 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  G.U.   
n. 87/2003, errata corrige in   Gazzetta Uffi ciale   
n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha defi nito 
il sistema per l’attribuzione del codice unico di progetto 
(CUP), che deve essere richiesto dai soggetti responsabili 
di cui al punto 1.4 della delibera stessa; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  G.U.   
n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha stabilito 
che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti am-
ministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a 
progetti di investimento pubblico e deve essere utilizzato 
nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque 
interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera di questo Comitato 22 dicembre 2006, 
n. 174 (  G.U.   n. 95/2007), con la quale è stato approvato 
il QSN 2007-2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato 21 dicembre 2007, 
n. 166 (  G.U.   n. 123/2008), relativa all’attuazione del 
QSN 2007-2013 e alla programmazione del FSC per lo 
stesso periodo; 

 Vista la delibera di questo Comitato 6 marzo 2009, n. 1 
(  G.U.   n. 137/2009), con la quale, a seguito delle riduzioni 
apportate al FSC da vari provvedimenti legislativi inter-
venuti successivamente all’adozione della predetta deli-
bera n. 166/2007, è stata aggiornata la dotazione del FSC 
per il periodo di programmazione 2007-2013, assegnan-
do, tra l’altro, nuovi valori ai programmi attuativi di in-
teresse regionale e interregionale rispetto a quelli stabiliti 
dalla precedente delibera n. 166/2007; 

 Vista la delibera di questo Comitato 30 luglio 2010, 
n. 79 (  G.U.   n. 277/2010) concernente la ricognizione, per 
il periodo 2000-2006, dello stato di attuazione degli inter-
venti fi nanziati dal FSC e delle risorse liberate nell’ambito 
dei programmi comunitari (obiettivo 1), che individua le 
risorse allo stato disponibili ai fi ni della riprogrammazio-
ne, rinviando ad un successivo atto deliberativo di questo 
Comitato la defi nizione di obiettivi, criteri e modalità da 
seguire nella riprogrammazione di tali risorse; 

 Vista la successiva delibera di questo Comitato 11 gen-
naio 2011, n. 1 (  G.U.   n. 80/2011), la quale, nell’aggiorna-
re la dotazione del FSC per il periodo di programmazione 
2007-2013 a seguito delle riduzioni di risorse disposte 
con l’art. 2 del citato decreto-legge n. 78/2010, ha defi nito 
obiettivi, criteri e modalità di programmazione delle ri-
sorse per le aree sottoutilizzate e di selezione e attuazione 
degli investimenti per i periodi 2000-2006 e 2007-2013; 

 Visto, in particolare, il punto 3 della suindicata delibera 
di questo Comitato n. 1/2011, che prevede il fi nanziamen-
to di progetti strategici, sia di carattere infrastrutturale sia 
di carattere immateriale, relativi ad interventi di rilievo 
nazionale, di rilievo interregionale, nonché di rilevanza 
strategica regionale; 

 Vista la delibera di questo Comitato 3 agosto 2011, 
n. 62 (  G.U.   n. 304 del 31 dicembre 2011), con la quale 
sono stati individuati e assegnati 1.653,6 milioni di euro 
a favore di interventi infrastrutturali di rilievo nazionale 
e 5.817,7 milioni di euro per il fi nanziamento di inter-
venti di rilevanza strategica interregionale e regionale nel 
settore trasporti e 29,8 milioni di euro a favore di azioni 
di sistema, a valere sul FSC assegnato ai programmi re-
gionali per 5.649,6 milioni di euro e sulle risorse dei Pro-
grammi attuativi interregionali (PAIN) e degli obiettivi 
servizio per 1.851,6 milioni di euro, ridotte per il mede-
simo importo; 

 Vista la delibera 30 settembre 2011, n. 78 (  G.U.   n. 17 
del 21 gennaio 2012) con cui questo Comitato ha indivi-
duato e assegnato 150 milioni di euro a favore di inter-
venti infrastrutturali di rilievo nazionale e interregionale, 
877,4 milioni di euro per il fi nanziamento di interventi 
di rilevanza strategica regionale nel settore innovazione, 
ricerca e competitività e 4,1 milioni di euro a favore di 
azioni di sistema, a valere sul FSC 2007-2013 assegnato 
ai programmi regionali per 679,8 milioni di euro e sulle 
risorse dei PAIN e degli obiettivi servizio per 351,8 milio-
ni di euro, ridotte per il medesimo importo; 

 Considerato che il Piano nazionale per il sud, approva-
to dal Consiglio dei Ministri il 26 novembre 2010, indi-
vidua, tra gli obiettivi prioritari, una maggiore effi cacia 
nell’impiego delle risorse destinate all’ambiente, con par-
ticolare riferimento a un piano straordinario di azione per 
la riduzione del dissesto idrogeologico nel Mezzogiorno, 
al superamento delle procedure di infrazione in atto nel 
settore idrico e alla bonifi ca dei siti inquinati di interesse 
nazionale; 

 Considerato che il Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare e le regioni interessate, sulla 
base delle verifi che svolte dalle medesime amministra-
zioni sullo Stato della progettazione funzionale all’attua-
zione degli interventi nei tre settori ambientali sopra ri-
chiamati, hanno individuato nella mitigazione del rischio 
idrogeologico nel Mezzogiorno l’obiettivo prioritario cui 
dare immediato corso con la presente delibera; 

 Visto il piano di azione coesione, concordato con le 
regioni del Mezzogiorno e inviato alla Commissione eu-
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ropea il 15 novembre 2011, per il rilancio dello sviluppo 
nelle regioni del Sud; 

 Considerato che, dai dati disponibili presso il Ministe-
ro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare che 
emergono dai piani per l’assetto idrogeologico elaborati 
dalle autorità di bacino e dalle regioni sull’intero territo-
rio nazionale, risulta che il 9,8% del paese è interessato da 
aree ad alta criticità idrogeologica e che 540 chilometri di 
costa risultano a potenziale rischio di erosione per i beni 
esposti e considerato che tale fragilità territoriale costitu-
isce un grave fattore di rischio per l’incolumità umana e 
compromette la fruibilità dei beni, con forti ricadute ne-
gative sull’assetto economico e sociale del paese; 

 Considerato che presso il Ministero dell’ambiente è 
in corso l’aggiornamento dei predetti piani per l’assetto 
idrogeologico al fi ne di tenere conto degli effetti dei cam-
biamenti climatici e di considerare misure di adattamento, 
come richiesto anche dalla direttiva del Parlamento euro-
peo e del Consiglio n. 2007/60/CE del 23 ottobre 2007, 
relativa alla valutazione e alla gestione del rischio allu-
vioni, così come recepita dal decreto legislativo n. 23 feb-
braio 2010, n. 49; 

 Considerato che, nell’immediato, occorre attuare spe-
cifi ci interventi prioritari e urgenti volti alla mitigazione 
del rischio idrogeologico; 

 Tenuto conto che il Ministero dell’ambiente e le regio-
ni del Mezzogiorno interessate, ai sensi dell’art. 2, com-
ma 240, della legge 23 dicembre 2009 n. 191 (fi nanziaria 
2010), hanno sottoscritto, nel corso del 2010 e del 2011, 
accordi di programma e relativi atti integrativi fi nalizza-
ti alla programmazione e al fi nanziamento di interventi 
prioritari e urgenti per la mitigazione del rischio idro-
geologico, procedendo alla loro individuazione anche 
d’intesa con il Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le autorità di 
bacino interessate, prevedendo che gli stessi interventi 
siano fi nanziati, in parte, con le risorse del FSC; 

 Considerato che per ciascuno dei predetti accordi di 
programma sono stati nominati Commissari straordinari 
delegati per la gestione e l’attuazione degli interventi in 
essi previsti ai sensi dell’art. 17, comma 1, del decreto-
legge 30 dicembre 2009, n.195, convertito, con modifi ca-
zioni, nella legge 26 febbraio 2010, n. 26; 

 Considerata la necessità e l’urgenza di intervenire per 
mitigare le situazioni di dissesto idrogeologico rilevate 
nei predetti accordi di programma e relativi atti integra-
tivi, garantendo l’attivazione degli interventi ricompresi 
nei medesimi, la cui copertura fi nanziaria è posta a carico, 

fra l’altro, delle risorse del FSC 2007-2013 attualmente 
disponibili, destinate alla programmazione regionale; 

 Considerato che tali risorse - ai sensi dell’art. 10, com-
ma 4, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 come modi-
fi cato dall’art. 1, comma 2, del decreto-legge 13 agosto 
2011, n. 138, convertiti rispettivamente dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111 e 14 settembre 2011, n. 148 - sono sta-
te escluse dalle riduzioni di spesa disposte a carico dello 
stesso Fondo da vari provvedimenti legislativi intervenuti 
nel corso dell’anno 2011 in quanto riferite alla program-
mazione regionale; 

 Vista la proposta del Ministro per la coesione territoria-
le del 13 gennaio 2012 e l’allegata documentazione nella 
quale si dà evidenza all’ulteriore processo di concertazio-
ne svolto con il Ministero dell’ambiente e con le regioni 
meridionali volto a confermare gli interventi urgenti de-
stinati alla riduzione del rischio idrogeologico già ricom-
presi nell’ambito dei predetti accordi di programma, ai 
quali si aggiunge quello per la base NATO di Giugliano 
(Napoli), con ridefi nizione del relativo quadro fi nanziario 
alla luce della riduzione degli stanziamenti relativi alla 
programmazione nazionale nel frattempo intervenuta; 

 Considerato che tale proposta prevede il fi nanziamento 
dei citati interventi, compresa un’azione di sistema, per un 
costo complessivo di 754.475.407,26 euro, la cui coper-
tura viene assicurata attraverso l’utilizzo delle risorse del 
FSC assegnate ai PAR per un importo di 352.089.936,80 
euro, nonché attraverso l’ulteriore riduzione, per un im-
porto di 262.632.313,81 euro, delle risorse del FSC asse-
gnate da questo Comitato con la citata delibera n. 78/2011 
a favore dei PAIN 2007-2013 «Attrattori culturali, natu-
rali e turismo» e «Energie rinnovabili e risparmio energe-
tico» ed infi ne attraverso ulteriori risorse disponibili nel 
bilancio del Ministero dell’ambiente per un importo di 
139.753.156,65; 

 Considerato che la legge 23 dicembre 2005, n. 266 (fi -
nanziaria 2006), all’art. 1 comma 432, ha previsto l’iscri-
zione presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, a partire dall’anno 2006, del Fondo 
per le esigenze di tutela ambientale, con riserva del 50% 
da destinare ad interventi urgenti di difesa del suolo nelle 
aree a rischio idrogeologico e considerato in particolare 
che, per il triennio 2012-2014, sono iscritte, sul bilancio 
del detto Ministero, risorse pari a 16.128.808 euro per 
il 2012 e a 31.290.422 euro per ciascuno dei due anni 
successivi; 

 Considerato che l’art. 33, comma 8, della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183 (stabilità 2012), assegna al Ministero 
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da ultimo citato risorse pari a 100 milioni di euro per il 
2012, per interventi in materia di dissesto idrogeologico e 
altri interventi urgenti; 

 Considerato che il Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare ha confermato che le risorse 
a titolarità dello stesso Ministero, per l’importo di 65 mi-
lioni di euro, da destinare all’attuazione degli interventi in 
esame sono rese disponibili, quanto a 15 milioni di euro, a 
valere sulle previsioni della richiamata legge n. 266/2005 
(fi nanziaria 2006) e, quanto a 50 milioni di euro, a valere 
sulla dotazione di cui all’art. 33, comma 8, della citata 
legge n. 183/2011; 

 Vista la nota del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare del 19 gennaio 2012, in cui si 
precisa che la copertura fi nanziaria di 74,7 milioni di euro 
attualmente disponibile per gli interventi di contrasto al 
rischio idrogeologico nelle regioni del Sud viene posta a 
carico dell’assegnazione di 100 milioni di euro, di cui alla 
delibera di questo Comitato 6 novembre 2009, n. 83, già 
trasferita al detto Ministero; 

 Rilevata la necessità di alimentare un effi cace ciclo di 
programmazione e progettazione degli interventi priorita-
ri volti a migliorarne la qualità e accelerarne la realizza-
zione, rafforzando, anche attraverso una specifi ca azione 
di sistema in materia ambientale, i processi di collabo-
razione istituzionale fra le amministrazioni interessate, 
con particolare riguardo alle modalità attuative degli 
interventi; 

 Considerato che nelle date 9, 10, 11 e 12 gennaio 2012 
sono stati siglati singoli accordi tra il Ministro per la co-
esione territoriale, il Ministro dell’ambiente e i Presiden-
ti delle regioni meridionali interessate, volti a defi nire il 
quadro delle coperture fi nanziarie da assicurare per l’atti-
vazione degli interventi sin qui cennati; 

 Considerato, in particolare, che nell’accordo con la re-
gione Campania del 10 gennaio 2012 trova conferma il 
precedente accordo del 14 dicembre 2011 tra il Governo 
e la regione medesima, nel quale è sancito l’impegno di 
assegnare una quota parte delle risorse del FSC a titolarità 
regionale per il periodo 2007-2013, per complessivi 437 
milioni di euro, destinata al fi nanziamento di interventi 
connessi alle procedure di infrazione comunitaria in ma-
teria ambientale che interessano il territorio campano e 
considerato che la detta quota di 437 milioni di euro viene 
accantonata con la presente delibera nelle more della defi -
nizione del dettaglio degli interventi da realizzare, in vista 
della prossima adozione di una specifi ca delibera da parte 

di questo comitato al fi ne di superare le dette procedure 
di infrazione; 

 Considerato che, sempre nel citato accordo con la re-
gione Campania del 10 gennaio 2012, è inoltre esposto 
un fabbisogno di 26.236.095 euro per il fi nanziamento di 
interventi infrastrutturali, segnatamente opere idrauliche 
e reti fognarie per la regimazione delle acque superfi ciali 
a servizio della nuova base Nato in Giugliano (Napoli), 
località Lago Patria, e che tale fabbisogno, destinato a un 
intervento di urgente attuazione in considerazione della 
dimensione internazionale degli interessi coinvolti, avrà 
copertura fi nanziaria a valere sulle risorse provenienti dal 
Programma attuativo regionale della regione Campania; 

 Dato atto che con la presente delibera si dispone una 
prima assegnazione di risorse, a carico del FSC, prevalen-
temente a favore del settore «Frane e versanti» in coerenza 
con la priorità «Ambiente» del QSN, per il fi nanziamento 
di vari interventi di mitigazione del rischio idrogeologi-
co, tra cui quello da fi nanziare in base al citato accordo 
con la regione Campania del 10 gennaio 2012, e che alla 
presente delibera seguiranno altri atti deliberativi di que-
sto Comitato in materia, anche relativi alle procedure di 
infrazione, ove presenti, e alle altre tematiche ambientali; 

 Vista la nota del 19 gennaio 2012, n. 245, predisposta 
congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione 
economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dal Ministero dell’economia e delle fi nanze e posta a base 
dell’odierna seduta del Comitato, contenente le osserva-
zioni e le prescrizioni da riportare nella presente delibera; 

 Ritenuto pertanto, alla luce delle suesposte motiva-
zioni e tenuto conto degli esiti istruttori condivisi con le 
varie regioni interessate, di dover procedere con urgenza 
all’adozione della presente delibera che sarà trasmessa 
alla Conferenza Stato - Regioni per acquisirne il relati-
vo parere, tenuto conto che vengono apportate ulteriori 
riduzioni alle dotazioni fi nanziarie concernenti i PAIN 
«Attrattori culturali, naturali e turismo» e «Energie rinno-
vabili e risparmio energetico» 2007-2013; 

  Delibera:  

 1. Riprogrammazione di assegnazione FSC 2007-2013 

 Al fi ne di garantire la copertura fi nanziaria della pre-
sente delibera, le assegnazioni a carico del Fondo per lo 
sviluppo e la coesione di cui alle delibere CIPE relative 
alla programmazione interregionale 2007-2013 sono ri-
dotte per l’importo complessivo indicato nella Tavola 1.  
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Tavola 1 - Riduzioni assegnazioni FSC 2007-2013 

(milioni di euro) 

Programma 
Risorse residue ex 

delibera CIPE n. 
78/2011 

Risorse da destinare 
a “Frane e Versanti” Valore Aggiornato 

PAIN Attrattori 368,01 8,00 360,01 

PAIN Energie 255,01 254,60 0,41 

Totale 623,02 262,60 360,42 

   2. Individuazione e fi nanziamento degli interventi strategici a carattere regionale - Area Mezzogiorno 

 2.1 In accordo con le singole regioni del Mezzogiorno interessate, sono individuati gli interventi di «carattere 
strategico regionale» prioritari e urgenti ai fi ni della prevenzione e della mitigazione dei rischi da dissesto idrogeo-
logico, per un costo pari a 723,24 milioni di euro, interventi che sono riportati nell’elenco allegato che costituisce 
parte integrante della presente delibera. A tali interventi si aggiungono quelli concernenti le opere idrauliche e le reti 
fognarie connesse alla nuova sede Joint Force Command HQ della NATO in Giugliano (Napoli), in Campania, per un 
importo di 26,23 milioni di euro, anch’essi di urgente attuazione. Il costo complessivo degli interventi rimane pertanto 
determinato in 749,47 milioni di euro, come indicato nella seguente tavola 2. 

 2.2 La copertura fi nanziaria di tale fabbisogno è assicurata, quanto ad euro 74,75 milioni di euro con le risorse 
attualmente già disponibili sul bilancio del Ministero dell’ambiente e quanto ad euro 674,72 milioni di euro tramite la 
riduzione dei PAIN e dei PAR interessati. Quest’ultimo importo è comprensivo del fabbisogno di 26,23 milioni di euro 
per i predetti interventi connessi alla Base NATO in Campania, da fi nanziare integralmente a valere sul Programma 
attuativo regionale della Campania, secondo quanto esposto nella tavola 2, dettagliata per singola regione. 

  

Tavola 2 – Assegnazione risorse per Regione 

(euro) 

Regione Numero 
interventi Costo totale Risorse 

disponibili 
Fabbisogno 

residuo 
Assegnazione 

presente delibera
Basilicata 76 28.469.000,00 4.520.703,60 23.948.296,40 23.948.296,40  
Calabria 185 220.000.000,00 21.092.048,16 198.907.951,84 198.907.951,84  
Campania 57 204.244.309,65 19.793.139,59 184.451.170,06 184.451.170,06  

Campania 
(Giugliano) 1 26.236.095,00 0,00 26.236.095,00 26.236.095,00 

Molise 87 27.000.000,00 0,00 27.000.000,00 27.000.000,00  
Puglia 84 194.690.000,00 19.123.953,29 175.566.046,71 175.566.046,71  
Sardegna 17 36.080.000,00 10.223.312,01 25.856.687,99 25.856.687,99  
Sicilia 11 12.756.002,61 0,00 12.756.002,61 12.756.002,61  

Totale 518 749.475.407,26 74.753.156,65 674.722.250,61 674.722.250,61  

   3. Fabbisogno complessivo 

 Al fabbisogno residuo di cui alla tavola 2 si aggiungono ulteriori 5 milioni di euro per l’azione di sistema di cui 
al successivo punto 5, ultimo capoverso, con copertura a carico del bilancio del Ministero dell’ambiente. 

 Pertanto, con la presente delibera, sono assegnate per il fi nanziamento dei suddetti interventi e dell’azione di 
sistema risorse pari a 679,72 milioni di euro, rinvenienti dalle quote regionali della politica regionale unitaria nazio-
nale 2007-2013 assegnate ai singoli Programmi attuativi regionali, dalle riduzioni delle assegnazioni di cui al punto 1 
disposte a carico dei PAIN e dal cofi nanziamento del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
pari a 65 milioni di euro. Tale importo, quanto a 15 milioni di euro, è posto a carico della legge n. 166/2005 (fi nanzia-
ria 2006) e, per un importo di 50 milioni di euro, della legge n. 183/2011 richiamata in premessa, come indicato nella 
tavola 3. 
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Tavola 3 – Copertura finanziaria delle assegnazioni agli interventi individuati 

(euro) 
 

Regione 
Assegnazione 

presente 
delibera 

Di cui:  
Quota MATTM
(L.266/2005 e L. 

183/2011) 

Di cui: 
Riduzione PAIN 

Di cui: 
PAR 

Basilicata 23.948.296,40 2.164.667,23 10.891.814,58 10.891.814,59 
Calabria 198.907.951,84 17.979.129,60 70.928.822,24 110.000.000,00 
Campania 184.451.170,06 16.672.392,74 73.534.467,67 94.244.309,65 

Campania 
(Giugliano) 26.236.095,00 0,00 0,00 26.236.095,00 

Molise 27.000.000,00 2.440.508,26 10.559.491,74 14.000.000,00 
Puglia 175.566.046,71 17.253.132,16 79.156.457,28 79.156.457,27 
Sardegna 25.856.687,99 2.337.165,21 11.759.761,39 11.759.761,39 
Sicilia 12.756.002,61 1.153.004,80 5.801.498,91 5.801.498,90 
Azioni di sistema 5.000.000,00 5.000.000,00 0,00 0,00 

Totale 679.722.250,61 65.000.000,00 262.632.313,81 352.089.936,80 

   4. Accantonamenti 
 Al fi ne di consentire l’attuazione di quanto previsto nell’accordo tra Governo e regione Campania del 14 dicem-

bre 2011 di cui in premessa, viene disposto un accantonamento fi nanziario di 437 milioni di euro a valere sulle risorse 
del FSC assegnate a favore del PAR della regione Campania 2007-2013, per fi nanziare alcuni interventi collegati alle 
procedure di infrazione comunitaria in corso, relative al territorio regionale, il cui utilizzo è subordinato all’esito di 
specifi ca istruttoria - da sottoporre all’approvazione di questo Comitato da parte del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e del Ministro per la coesione territoriale - sulla rispondenza dei suddetti interven-
ti al superamento delle procedure di infrazione comunitaria in materia ambientale in atto e ai requisiti di effettiva 
cantierabilità. 

 5. Modalità attuative 
 5.1 Al fi ne di poter dare urgente attuazione agli interventi oggetto della presente delibera, l’Amministrazione 

regionale responsabile procede in attuazione diretta, ai sensi del punto 2.4 della delibera CIPE n. 166/2007 e in con-
formità con gli indirizzi e i criteri per l’attuazione delle Priorità del Quadro Strategico Nazionale 2007-2013 di cui al 
paragrafo 4.1 della stessa delibera. 

 5.2 È istituito il Gruppo tecnico di sorveglianza, presieduto dal Dipartimento per lo sviluppo e la coesione eco-
nomica - Direzione generale per la politica regionale unitaria nazionale, composto da rappresentati del Dipartimento 
medesimo, del Ministero dell’ambiente e delle regioni interessate, con poteri di impulso e verifi ca sull’avanzamento 
degli interventi, anche ai fi ni della proposta, fermo restando il vincolo di destinazione settoriale, di eventuali rimodu-
lazioni dei predetti interventi e di riprogrammazione di eventuali economie, sentiti i comitati di indirizzo previsti nei 
singoli accordi di programma citati in premessa, per gli interventi di competenza. 

 Le predette rimodulazioni e/o riprogrammazioni saranno oggetto di informativa periodica a questo Comitato, per 
la relativa presa d’atto, su proposta del Ministro per la coesione territoriale. 

 Al fi ne di garantire il rispetto dei cronoprogrammi e l’avanzamento della spesa come risultanti dal sistema di 
monitoraggio di cui al successivo punto 8, nonché l’implementazione degli indicatori di realizzazione e di risultato, il 
gruppo tecnico di sorveglianza porrà in essere, con cadenza almeno semestrale, opportune azioni di verifi ca periodica 
e di valutazione in itinere, avvalendosi anche del Nucleo di valutazione e verifi ca degli investimenti pubblici del Di-
partimento per lo sviluppo e la coesione economica. 

 5.3 Gli interventi che saranno completati entro il 2015 potranno essere rendicontati a valere sulla dotazione fi nan-
ziaria 2007-2013 dei Fondi strutturali, se ammissibili secondo le vigenti disposizioni nazionali e comunitarie, in appli-
cazione delle proprie delibere n. 166/2007, V° capoverso della parte dispositiva, e n. 1/2011, punto 5, cui si fa rinvio. 

 5.4 Al fi ne di assicurare il conseguimento degli obiettivi e delle priorità della presente delibera e di promuove-
re, ove necessarie, le opportune misure acceleratorie e di verifi ca, un ammontare pari a 5 milioni di euro è destinato 
al fi nanziamento di un’apposita azione di sistema, per assistenza tecnica e accompagnamento all’attuazione, avente 
come amministrazione di riferimento il Ministero dell’ambiente che entro 30 giorni dalla presente delibera presenterà 
al gruppo tecnico il relativo piano di azione di sistema. Le risorse imputate a tale azione sono strumentali e funzionali 
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rispetto all’attuazione degli interventi previsti nella pre-
sente delibera. Il Ministero dell’ambiente adotterà gli atti 
necessari a valere sulle autorizzazioni di spesa così come 
esposto nella tavola 3 della presente delibera. 

 6. Tempistica per impegni giuridicamente vincolanti 

 Coerentemente con gli obiettivi di urgenza e di acce-
lerazione della spesa le risorse assegnate con la presen-
te delibera non impegnate entro il termine del 30 giugno 
2013 attraverso obbligazioni giuridicamente vincolanti 
da parte delle amministrazioni destinatarie saranno revo-
cate, su proposta del gruppo tecnico di sorveglianza di cui 
al precedente punto 5.2, con delibera di questo Comitato. 

 7. Trasferimento delle risorse 

 7.1 Le risorse oggetto di assegnazione con la presen-
te delibera già nella disponibilità del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare saranno 
trasferite alle strutture commissariali preposte ai sensi 
dell’art. 17 del decreto legge n. 195/2009, convertito dal-
la legge n. 26/2010, sulle rispettive contabilità speciali e 
alle altre amministrazioni di riferimento, per le quote di 
competenza. 

 7.2 Per quanto riguarda le risorse regionali rinvenienti 
dai PAR e dai PAIN, oggetto di assegnazione della pre-
sente delibera, esse saranno trasferite alle regioni interes-
sate e da queste ultime, nel rispetto dei vincoli del patto 
di stabilità interno, ai commissari straordinari delegati e 
alle altre amministrazioni competenti, per la gestione e 
l’attuazione degli interventi. 

 7.3 Il citato Dipartimento per lo sviluppo e la coesio-
ne economica provvede al trasferimento delle risorse del 
FSC secondo le seguenti modalità. 

 Al fi ne di garantire, presso ciascuna amministrazione, 
un livello di liquidità fi nanziaria che consenta il soddisfa-
cimento delle obbligazioni assunte, la prima quota sarà 
trasferita a titolo di anticipazione per un importo pari 
al 20% del valore del fi nanziamento, subordinatamente 
all’inserimento dei dati informativi nel sistema di moni-
toraggio di cui al punto successivo. 

 La seconda e la terza quota, di importo pari al 25% 
del valore, saranno trasferite su certifi cazione della spe-
sa sostenuta, allorquando questa avrà raggiunto il 75% 
del valore della prima quota ai fi ni dell’erogazione della 
seconda quota; il 100% della prima quota e il 75% della 
seconda quota, ai fi ni dell’ erogazione della terza quota. 

 L’ultima quota, di importo pari al 30%, è trasferita su 
certifi cazione della spesa sostenuta pari al 100% della pri-
me due quote, e del 75% della terza quota. 

 7.4 In ogni caso, i trasferimenti sono subordinati alla 
verifi ca della coerenza dei dati certifi cati con quelli inse-
riti e validati nel sistema di monitoraggio di cui al punto 
successivo e all’esito favorevole delle attività di controllo 
di cui al successivo punto 10. Nei casi di spese sostenute 
dalle strutture commissariali, le certifi cazioni dovranno 
altresì essere trasmesse per il tramite del richiamato Mi-
nistero dell’ambiente. 

 8. Monitoraggio 
 8.1 Gli interventi oggetto della presente delibera sono 

monitorati in aderenza alle previsioni della propria deli-
bera n. 166/2007 e successivi aggiornamenti attraverso 
il sistema unico nazionale di monitoraggio per la politi-
ca regionale in ambito QSN 2007-2013, costituito dalla 
Banca Dati unitaria presso il Ministero dell’economia e 
delle fi nanze. 

 L’inserimento degli aggiornamenti sui singoli progetti 
avviene a ciclo continuo e aperto secondo le modalità e 
procedure di monitoraggio delle risorse del FSC. 

 8.2 Il CUP assegnato agli interventi di cui alla presente 
delibera va evidenziato, ai sensi della richiamata delibera 
n. 24/2004, nella documentazione amministrativa e con-
tabile riguardante i detti interventi. 

 9. Pubblicità 
 9.1 L’elenco degli interventi allegato alla presente de-

libera, di cui costituisce parte integrante, sarà pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana unita-
mente alla medesima delibera. 

 9.2 A cura del Dipartimento per il coordinamento della 
politica economica e del Dipartimento per lo sviluppo e 
la coesione economica sarà data adeguata pubblicità al ci-
tato elenco degli interventi, nonché alle informazioni pe-
riodiche sull’avanzamento dei suddetti interventi, come 
risultanti dal sistema di monitoraggio. 

 10. Norme fi nali 
 10.1 Per quanto non espressamente previsto dalla pre-

sente delibera si applicano le disposizioni normative e le 
procedure vigenti nell’ambito del Fondo per lo sviluppo 
e la coesione. 

 10.2 Nella predisposizione ed attuazione degli inter-
venti dovranno essere rispettate tutte le norme comuni-
tarie, nazionali e regionali che regolano la materia. In 
particolare, i Commissari straordinari delegati e le altre 
amministrazioni competenti per la gestione e l’attuazione 
degli interventi ovvero i responsabili degli accordi di pro-
gramma, dovranno garantire la qualità e la completezza 
delle elaborazioni progettuali, con riferimento anche alla 
necessaria base informativa, in termini di indagini e anali-
si specialistiche, nonché l’attenta e puntuale verifi ca delle 
condizioni di esecuzione degli interventi, attesa la deli-
catezza e la particolarità degli stessi, richiedenti costante 
assistenza e verifi ca specialistica. 

 10.3 Il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione eco-
nomica verifi cherà l’effi cace funzionamento dei sistemi 
di gestione e controllo che i soggetti attuatori dovranno 
porre in essere, anche con riferimento all’ammissibilità 
delle spese. 

 Roma, 20 gennaio 2012 

 Il Presidente: MONTI 
 Il Segretario: BARCA   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 maggio 2012

Uffi cio controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze, registro n. 4, Economia e fi nanze, foglio n. 351
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  12A05959

    DELIBERAZIONE  23 marzo 2012 .

      Programma delle infrastrutture strategiche (Leg-
ge n. 443/2001). Prolungamento della linea 1 della me-
tropolitana di Torino tratta 4 Lingotto - Bengasi (CUP 
J34C03000000001). Modifi ca soggetto aggiudicatore.      (Deli-
berazione n. 24/2012).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che, all’art. 1, 
ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e gli 
insediamenti strategici e di preminente interesse nazio-
nale, da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo 
del paese, vengano individuati dal Governo attraverso un 
programma formulato secondo i criteri e le indicazioni 
procedurali contenuti nello stesso articolo, demandando 
a questo Comitato di approvare, in sede di prima appli-
cazione della legge, il suddetto programma entro il 31 di-
cembre 2001; 

 Vista la legge 1° agosto 2002, n. 166, che all’art. 13 
ha recato modifi che al menzionato art. 1 della legge 
n. 443/2001 ed ha autorizzato limiti d’impegno quindi-
cennali per la progettazione e la realizzazione delle opere 
incluse nel programma approvato da questo Comitato; 

 Vista legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizio-
ni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione» 
che, all’art. 11, dispone che a decorrere dal 1° gennaio 

2003 ogni progetto d’investimento pubblico deve essere 
dotato di un Codice unico di progetto (CUP); 

  Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 («Co-
dice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e for-
niture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18 
Infratrasporti.To /CE»), e s.m.i. e visti, in particolare:  

 la parte II, titolo III, capo IV, concernente «Lavori 
relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti produt-
tivi», e specifi catamente l’art. 163, che conferma la re-
sponsabilità dell’istruttoria e la funzione di supporto alle 
attività di questo Comitato al Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti, che può in proposito avvalersi di apposi-
ta «Struttura tecnica di missione», alla quale è demandata 
la responsabilità di assicurare la coerenza tra i contenuti 
della relazione istruttoria e la relativa documentazione a 
supporto; 

 l’art. 256, che ha abrogato il decreto legislativo 
20 agosto 2002, n. 190, concernente l’«Attuazione della 
legge n. 443/2001 per la realizzazione delle infrastrutture 
e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse na-
zionale», come modifi cato dal decreto legislativo 17 ago-
sto 2005, n. 189; 

 Visto il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, e recante «Disposizioni urgenti per la cresci-
ta, l’equità e il consolidamento dei conti pubblici», che 
all’art. 41, comma 4, come modifi cato dall’art. 22, com-
ma 1, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, prevede 
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che le delibere assunte da questo Comitato relativamente 
ai progetti e ai programmi d’intervento pubblico siano 
formalizzate e trasmesse al Presidente del Consiglio dei 
Ministri per la fi rma entro trenta giorni decorrenti dalla 
seduta in cui le delibere stesse vengono assunte; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (  G.U.   
n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comitato, ai sensi 
del richiamato art. 1 della legge n. 443/2001, ha approva-
to il 1° Programma delle opere strategiche, che all’alle-
gato 1 include, nell’ambito dei «Sistemi urbani», la voce 
«Torino metropolitana»; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  G.U.   
n. 87/2003, errata corrige in   Gazzetta Uffi ciale   
n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha defi nito 
il sistema per l’attribuzione del CUP, che deve essere ri-
chiesto dai soggetti responsabili di cui al punto 1.4 della 
delibera stessa; 

 Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (  G.U.   
n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha formulato, 
tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale riguardo alle 
attività di supporto che il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti è chiamato a svolgere ai fi ni della vigilanza 
sull’esecuzione degli interventi inclusi nel programma 
delle infrastrutture strategiche; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  G.U.   
n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha stabilito 
che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti am-
ministrativi e contabili, cartacei ed informatici relativi a 
progetti d’investimento pubblico e deve essere utilizzato 
nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque 
interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera 6 aprile 2006, n. 130 (  G.U.   
n. 199/2006), con la quale questo Comitato - nel rivisitare 
il 1° Programma delle infrastrutture strategiche - ha con-
fermato, all’allegato 2, la voce «Torino metropolitana», 
nel cui ambito è stato indicato il subintervento relativo al 
prolungamento della linea 1, tratta 4 Lingotto-Bengasi; 

 Vista la delibera 31 gennaio 2008, n. 9 (  G.U.    
n. 14/2009), con la quale questo Comitato, tra l’altro:  

 ha approvato il progetto preliminare del «prolunga-
mento della linea 1, tratta 4 Lingotto-Bengasi» della me-
tropolitana di Torino, del costo di 193,6 milioni di euro; 

 ha assegnato programmaticamente contributi suscet-
tibili di sviluppare un volume d’investimenti complessivo 
di 106,1 milioni di euro; 

 ha preso atto che il soggetto aggiudicatore dell’in-
tervento è il comune di Torino, che ha affi dato la realiz-
zazione delle opere a Gruppo Torinese Trasporti S.p.A. 
(GTT), derivante dalla fusione di Azienda Torinese Mo-
bilità s.p.a. (ATM) con SATTI S.p.A.; 

 Vista la delibera 26 giugno 2009, n. 40 (  G.U.   n. 243/2009 
- errata corrige in   Gazzetta Uffi ciale   n. 257/2009), con la 
quale questo Comitato ha approvato il progetto defi nitivo 
dell’intervento in questione, attribuendo defi nitivamente 
i contributi assegnati in via programmatica con la richia-
mata delibera n. 9/2008; 

 Vista la delibera 18 novembre 2010, n. 81, (  G.U.   
n. 95/2011), con la quale questo Comitato ha espresso 
parere favorevole sull’8° Allegato infrastrutture alla de-

cisione di fi nanza pubblica per gli anni 2011-2013 (DFP), 
che include l’intervento in esame nella «tabella 5 - Stato 
attuativo dei progetti approvati dal CIPE»; 

 Vista la nota 5 marzo 2012, n. 9071, con la quale il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha chiesto 
l’iscrizione all’ordine del giorno della prima riunione uti-
le del Comitato della modifi ca del soggetto aggiudicatore; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 13 maggio 2010, n. 58); 

 Vista la nota 22 marzo 2012, n. 1229, predisposta con-
giuntamente dal Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze e posta a base dell’odierna seduta del 
Comitato; 

 Preso atto che, nell’ambito del processo di riforma dei 
propri servizi pubblici locali, il comune di Torino, sogget-
to aggiudicatore dell’intervento, ha approvato il progetto 
di «scissione parziale proporzionale» della citata GTT 
S.p.A., costituendo una società titolare delle   Infra  struttu-
re, individuata in   Infra  trasporti.To s.r.l. (  Infra  .To), e una 
società di erogazione di servizi pubblici (la stessa GTT 
S.p.A.); 

 Preso atto che Infratrasporti.To s.r.l., il cui unico socio 
è il comune di Torino, ha ad oggetto la proprietà e la ge-
stione di infrastrutture, nonché le attività di engineering, 
progettazione, costruzione e sviluppo d’impianti, sistemi 
e infrastrutture - anche ferroviari - per i sistemi di tra-
sporto delle persone e delle merci, sia pubblici sia privati, 
e che, come riportato nella delibera di giunta comunale 
23 novembre 2010, n. 7197/120, la stessa è subentrata, a 
decorrere dal 14 settembre 2010, in tutti i rapporti attivi e 
passivi facenti capo a GTT, in particolare, per quanto ri-
guarda proprietà e diritti relativi alle infrastrutture ogget-
to della concessione di costruzione e gestione dell’intera 
linea 1 della metropolitana; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

  Delibera:  

 1. Il nuovo soggetto aggiudicatore del «prolungamento 
della linea 1, tratta 4 Lingotto - Bengasi» della metropo-
litana di Torino, di cui alla delibere di questo Comitato 
n. 9/2008 e n. 40/2009, meglio specifi cate in premessa, è 
individuato in   Infra  trasporti.To s.r.l. (  Infra  .To). 

 2. Ai sensi della delibera n. 24/2004, il CUP assegna-
to all’intervento di cui al precedente punto 1 deve essere 
evidenziato in tutta la documentazione amministrativa e 
contabile riguardante l’intervento stesso. 

 Roma, 23 marzo 2012 

 Il Presidente: MONTI 
 Il Segretario: BARCA   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 maggio 2012

Uffi cio controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze, registro n. 4, Economia e fi nanze, foglio n. 339

  12A05960  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale «Paracetamolo e Pseudofedrina 
Cloridrato E-Pharma Trento».    

      Estratto determinazione V&A.N/N°549 del 20 aprile 2012  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C 

  La determinazione n. V&A/268 del 27 febbraio 2012, con cui è 
stata autorizzata l’immissione in commercio del medicinale PARACE-
TAMOLO E PSEUDOFEDRINA CLORIDRATO EPHARMA TREN-
TO, Titolare A.I.C.: E-Pharma Trento S.P.A. con sede legale e domicilio 
fi scale in via Provina, 2, 38123 - Frazione Ravina - Trento - Codice Fi-
scale n. 01420070227 - il cui estratto è stato pubblicato sul Supplemento 
ordinario n. 51 alla   Gazzetta Uffi ciale   - Serie generale n. 69 del 22 mar-
zo 2012, è modifi cata sulla base del parere Chimico-Farmaceutico del 
28 marzo 2012, con riferimento alla denominazione. 

 Modifi ca della denominazione 

  La denominazione del medicinale autorizzato con le specifi cazioni 
descritte nella determinazione n. V&A/268 del 27 febbraio 2012 nelle 
confezioni:  

 A.I.C. n. 040356014 - «500 mg/60 mg granulato per soluzione 
orale» 8 bustine; 

 A.I.C. n. 040356026 - «500 mg/60 mg granulato per soluzione 
orale» 16 bustine. 

 È modifi cata da: «Paracetamolo e pseudofedrina cloridrato E-Phar-
ma Trento» a: «Stilianta». 

 Rimangono valide le altre specifi cazioni indicate nella determina-
zione appena citata. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente determi-
nazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italia-
na e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del medicinale.   

  12A05962

    ENTE NAZIONALE 
PER L’AVIAZIONE CIVILE

      Regolamentazione tecnica dell’aviazione civile    

     L’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile (ENAC), istituito con de-
creto legislativo 25 luglio 1997 n. 250, informa che nella riunione del 
Consiglio di Amministrazione del 21 dicembre 2011 è stato adottato 
l’emendamento n. 2 all’Edizione 2 del Regolamento “Regole dell’Aria”. 

 Il documento adottato è pubblicato su supporto sia cartaceo che 
informatico ed è diffuso dall’Ente a chiunque ne faccia richiesta. 

 Copie del documento possono essere ottenute presso la sede cen-
trale dell’Ente e presso le sedi periferiche; per informazioni di merito è 
possibile rivolgersi alla sede centrale, Direzione Regolazione Ambiente, 
Aeroporti e Trasporto Aereo, sita in Viale Castro Pretorio 118, 00185 
Roma, tel. 06/445961.   

  12A05952

        Regolamentazione tecnica dell’aviazione civile    

     L’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC), istituito con de-
creto legislativo 25 luglio 1997, n. 250, informa che nella riunione del 
Consiglio di amministrazione del 21 dicembre 2011 è stata adottata la 5ª 
edizione del regolamento «Certifi cazione dei prestatori di servizi aero-
portuali di assistenza a terra». 

 Il documento adottato è pubblicato su supporto sia cartaceo che 
informatico ed è diffuso dall’ente a chiunque ne faccia richiesta. 

 Copie del documento possono essere ottenute presso la sede cen-
trale dell’ente e presso le sedi periferiche; per informazioni di merito è 
possibile rivolgersi alla sede centrale, direzione regolazione ambiente, 
aeroporti e trasporto aereo, sita in viale Castro Pretorio, 118 - 00185 
Roma - Tel. 06/445961.   

  12A05961

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Abilitazione dell’Organismo TÜV ITALIA S.r.l. ai fi ni 
dell’attestazione di conformità dei prodotti da costruzio-
ne, limitatamente agli aspetti concernenti il requisito es-
senziale n. 2 «Sicurezza in caso d’incendio».    

     Con provvedimento dirigenziale datato 24 aprile 2012, l’Organi-
smo «TÜV ITALIA S.r.l.» con sede in Sesto San Giovanni (Mi) - cap. 
20099 - Via Giosuè Carducci, 125 - edifi cio 23, ai sensi del Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 246 del 21 Aprile 1993, di attuazione del-
la direttiva 89/106/CEE relativa ai prodotti da costruzione e del Decreto 
Interministeriale 9 maggio 2003 n. 156, è abilitato, limitatamente agli 
aspetti concernenti il requisito essenziale n. 2 «Sicurezza in caso d’in-
cendio», all’espletamento dell’attestazione della conformità alla norma 
EN 1090-1:2009 come specifi cato nel provvedimento medesimo. 

 Il testo completo del provvedimento è consultabile sul sito Internet 
www.vigilfuoco.it alla sezione “Prevenzione Incendi - Ultime novità”.   

  12A05953



—  76  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12125-5-2012

    MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati 
a titolo indicativo del 15 maggio 2012    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2843 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   102,65 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,515 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4335 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,80010 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   292,25 

 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 

 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,6971 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3225 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4425 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0437 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2010 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6185 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5350 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,0452 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3210 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2836 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5539 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2855 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1156 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,9739 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11897,19 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9136 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   69,0500 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1481,04 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,5635 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9531 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6573 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   54,773 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6128 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,237 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5182 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  12A05942

        Cambi di riferimento rilevati 
a titolo indicativo del 16 maggio 2012    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2738 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   102,53 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,460 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4331 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,79925 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   294,32 

 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 

 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,6976 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3500 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4400 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0970 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2011 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6210 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5440 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,3562 
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 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3180 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2813 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5355 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2832 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0527 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,8959 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11772,46 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8772 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   69,4160 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1488,00 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,5848 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9689 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6601 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   54,786 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6136 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,048 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5861 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  12A05943

        Cambi di riferimento rilevati 
a titolo indicativo del 17 maggio 2012    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2682 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   101,77 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,515 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4328 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,80080 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   297,85 

 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 

 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,6976 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3484 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4447 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1356 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2011 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5802 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5510 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,5750 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3199 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2795 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5440 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2858 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0216 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,8521 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11723,02 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8540 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   69,0980 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1477,92 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,5316 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9485 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6625 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   54,550 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6082 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,834 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,6110 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  12A05944

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Dismissione defi nitiva previa sclassifi ca e passaggio dai beni 
del demanio militare ai beni patrimoniali dello Stato delle 
opere site nel Comune di Faedis.    

     Con decreto interdirettoriale n. 38/2/5/2012 del 13 gennaio 2012 è 
stato disposto il passaggio dalla categoria dei beni del demanio pubblico 
militare a quella dei beni patrimoniali dello Stato delle opere costituenti 
l’ex sbarramento difensivo site nel comune di Faedis (UD), riportate nel 
catasto del comune censuario medesimo al foglio n. 6, mappali n. 267 
e 268, foglio n. 7, mappali n. 338-339-340-341-342-343 e 344, foglio 
n. 8, mappali 279-286-288-289-290-291-292-293 e 294, foglio n. 14, 
mappali n. 207-208-209 e 211, per una superfi cie complessiva di mq 
14.280, intestate al demanio pubblico dello Stato - ramo Difesa Esercito.   

  12A05957  
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo alla deliberazione 3 agosto 2011 del Comitato interministeriale per la programmazione economica 
recante: «Programma delle infrastrutture strategiche (Legge n. 443/2001). Collegamento Orte Falconara con linea 
adriatica. Nodo di Falconara - 1° lotto funzionale: Approvazione progetto defi nitivo (CUP J31J05000030011) (Delibe-
razione n. 54/2011)».     (Deliberazione pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 58 del 9 marzo 2012).    

     Nel preambolo della deliberazione citata in epigrafe, pubblicata nella sopraindicata   Gazzetta Uffi ciale  , alla pa-
gina 32, seconda colonna, al quarto capoverso, dove è scritto: «che il Ministero    decreto legislativo    - Direzione 
generale per il paesaggio…», leggasi: «che il Ministero    per i beni e le attività culturali    - Direzione generale per il 
paesaggio…».   

  12A06018  

ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2012 -GU1- 121 ) Roma,  2012  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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